Proventi doganali e bilanci, 


Brevi osservazioni, 
spetto di taluni 
iubblicato ieri. 

Richiamamone 
cipali, 

Il grano importato al 10 ottobre 
orn. 13 superando di 1541 tonn. 
mportata alla medesima data nel 
ercizio 1907-08. 
così auche il petre 
mportazione di 97, 
Nero registra. invece 

12.507 quintali 
Complessivamente i proventi doganali ammon- 
ano al 10 ottobre a L. 73,200.00) con una diffe 

za in di 6 milioni e mezzo in confronto 

corrispondente periodo 1907-08. 

VI 1° ottobre questi differenza era di I. 7.600,00) 
| guisa che nella decade ultima si è v ato 

miglioramento, nei riguardi del bilancio, di 
1 milione e coutomila lire. 
Dai 1° del settembre al 10 
zioni del bilancio 

lioni 


come 
proventi di 


di consueto, al pro- 
nali, che abbiamo 


per prima cosa le cifre prin- 


‘ammonta a 
a quantità 
precedente 


lio: registra 
57 quintali 
una 


una maggiore 
mentre il zu 
minore importazione 


dell'ottobre le con- 
sono migliorate di 2 


Analizziamo 
ardi della pre 


rapidamento ‘ueste cifre nei ri- 
isione bi a 


Il bilancio dell'entrata prevede dai dazi di con- 
+ per l'esercizio 1008-509, i sezuenti proventi 
Graw». 53 milioni di lire per 706.000 tovnellate; 


Zucchero, 11 milioni di lire per 113,200 quintali 
Petroli», 21 milioni di lire per 875,000 quintali, 


41 10 ottobre. vale a dire al termine della de- 
ma decade vell'esercizio, gli iutroiti accertati 
Il’erario per ciascun cespite ammontavano 

1. 9.958.475 per 122513 tonn. di grano 
I. 605.220 per 6,223 quintasi di zucchero 
L. 8.225.152 per 219,507 quiotali di petrolio. 
L'accertamento è. pertanto, rimasto at disotto 
della previsione nella misura di cui in appresso: 
Grano. 63597 tonn. con L. 4.769.775 
Zucchero. 2077 qui con LL. 359,950 
Petrolio, 23,343 qu. con L. 565,032 
s 10 ottobre mauco, per queste tre 
fronto della previsione bilanciata di 


el corrispi 
660,78. 


periodo 1907 


nel loro insieme re, 


| proventi delle dogane - 
no. nei riguard competenze 1908-909, 
Ù n7a in mero di LL 9.577,7. 
8.300.157 sono date, « fu detto 
tre v grano, zuechero © petrolio. 
I lire 1 milione © 20) mila indicano il 
o delle altre coci. prine;pali tra esse 
eggio © le macchite 
Sebbene dieci decadi sieno ancora poche, per un 
roguostico, che non avparisca arrisciiatò : sen 
ra, tuttavia, ragionevole ritenere che la previ» 
siune bilanciata sara raggiunta e. forse, superata 
I zrano ed il petrolio: non Ja sara certa- 
lente per il zucchero e neppure per le altre voci 
D nominate, causa lo stato generale che 


sa l’attività intustriale de! paes 
m e fenomeno speciale all'Italia, come fu gia 
Itra volta rilevato in queste stesse colonne, ma 


nom 


no generale che, in varia misura, si m: 
pressoche da per tutto e che è la nece 
conseg li un periodo di eccessiva pro- 


sari 


luzione 


Politica e Diplomazia 
——_ 
| dispacci col segno nero @ sono della notte 


Sì Berlino. Stamane è ginuto da Nor. 


fieruev il Cancelliere dell'Impero. principe di 
(Sì Bax, 12 — Noll'elezione lc tira per la 
a circoscrizione, è stato eletto il repubblicano 
neratico Chaale; 
nazionalisti perdono il Collegio, ciò ehe il 
primo serutini» fece prevedere 
S) fiex, 12 — Nell'elezione legislativa è riu- 
s uo Crespel, sostituzione di altro ra- 
Parig - ll Consiglio di Gabinetto è stato 


Ministro Pi 


d'Oriente. 


ato dai hon 


irca gli affari del 


© 6) Budapest Il Re e la Regina di 
Spagna «ono arrivati a_mezzoziorno accompagnati 
«ll'Arciduca Federito e dall'Arciduetessa Isa- 
bolla ad Esterhaza snlmtati dal conte e dalla cone 
tessi Nicola Esterhazr. 

Dopo la colazione i Sovrani hanno fatto nna 
passeggiata in vettura ed nlle tre pomeridiane si 
ono recati. in automobile, ad Halbthnrn, ove sn- 


anno ospiti Areidnca Federico. 
 (S) Budapest. 12. Alla presenza 
ella Co Lonyar, « Arciduchi e delle 
Arcidnchesse, è statosolennemente inaugurato oggi 
am ì nz monumento all’Arviduen Ro 
In onore di Iswolski 

st: Londra, 1 Il Re ha offerto al Buckix- 
gham Palace un praszo di trenta «operti iu onore 
el Mini Îi Esteri russo Iswolski. 

Vi assisterano il Principe di Galles, l'Amba- 
s iatore di Rassia, i! Ministro degli Esteri Sir E: 
rev, la maggior parte dei membri del Gabinetto 
Carlo Rardiuge. 

L'Inghilterra nella Rhodesia. 
(S) Londra, 12 — Lo Standard crede sapere 
in seguito a lunghi negoziati tra la Chartered 
Company ed il Ministro delle Colonie, il Governo 
britannico ha consentito a garantire un prestito 
1 250 milioni di franchi destinato allo svilnppo 
lel territorio e della ferrovia della Rho 


CI TT A 


Conversazioni letterarie, 


del Re, 


4 DISCORSI DI UN MINISTRO, 


I Ministri, una volta. erano gente quasi muta. 
ssedevano la fiducia dei e, fin che 
durava, nou avean bisogno di ‘difendere 

loro, con discorsi, più o meno, ampi è 

eni, nella storia dell’eloquen- 
passata, ficurano assai di rado, o non fignra- 
uo punto, i discorsi de’ Ministri. 

Solamente con la sostituzione de' Governi co- 
stituzionali ai dispotici, il Ministro cessò di es- 
sere automa reale od imperiale, cui la volontà 
del Principe era legge e norma, alla quale tutti 

10, senza cl ogli fosse ob- 


l' oper 


i suoi atti si piegav. 
bligato a renderne conto ul popolo, per divenire 
invece una persona responsabile, che dovea gin- 
stificare innanzi ad esso, per mezzo del Parla- 
mento, gli atti della sua amministrazione. I di- 
scorsi dei Ministri riescono quindi, per lo più, 
apologie, coutro accuse loro dirette, dai rappre- 
sentanti delle due Camere, e. per questo motivo, 


sono spesso ascoltati con un certo interesse, dirò 
così drammatico, quasi inuanzi ad una scena di 
combattimento. Naturalmente nu Ministro orato- 
re, che sia abile e destro, uon si limita alla pura 


A 


IL POPOLO 


ANNO XXXVI — N 283 


————k-_kùCentesimi 5 in tutto 


-* PAGINA LE CONDIZIONI ED 


DA PARIGI 


na della notte) 


2.15 — La situazione nei Bal- 
cani è oggi considerata con assai maggiore otti- 
mismo di quello che non fosse ieri e ieri l'altro. 
I pericolo di una guerra è completamente scom- 
parso, mentre sono grandemente aumentate | 

probabilità di un accordo. 

Queste speranze souo spe. 
pra un importantissimo fatto 
{Vedi Questione d'Oricato, È 


ilment» fondate so- 
malato dal Temps. 
‘ancia) 


9 Parlamenti 


SERBIA. 

(Sì Belgrado, 12 — Scupcina — Il Ministro 
Gella guerra presenta nn progetto di legge chie- 
dente sedici milioni per completare l'armamento 
deîle troppe. 
qull progetto è rinviato alla Commissione per lc 

Il Presidente .Joravori propone di 
«lla Senpcina montenegrina, 
suo: lavori. fraterni saluti. 

La proposta è approvata all'unanimità, (Vivi 
applansi). 

11 Presidente Jormnorie constata che In Senpcina, 
nella seduta segreta di ieri, dimostrò una nnanic 
mità ammirabile. lu tale seduta il Governo espuso 
la sitnaziono politien ed i provvedimenti presi, 
L'umanimità dei serbi si dimostrò nell'accoglimen- 


esteri 


esprimere 
che riprende oggi i 


to di una mozione, che approva l'attitndiue del 
Governo e che mette a nome del popolo serbo 
tatti i snoi beni a disposizione del Governo stesso. 
Si approva all'ananimità la seguente mozione 

proposta da Ribnratzi 
« Dolorosamente colpita dalla grande inziasti- 
zia fatta alla Serbia ed ai popolo serbo, coll’iu- 
con- 


frazione di un Atto iuternazionale, sonza il 
seuso di 


popolo interessato, da parte di nno de 
firmatari, e che dorera esserne 
€ profondamente peran«sa ilel pericolo per tutta 
la razza serba, trattandosi di uu precedente pe- 
ricolosissimo per la sna indipendenza e conser- 
vazione: da ciò scossa fino nel fondo dell'animo 
nell sna devozione agli interessi della pace ge- 


cnstode! 


erale © dell'equità: fermamente risoluta a fare 
nto ciò che è necessario per assienrare gli in- 
ressi della Serbia e dei snoi compatriotti nella 
crisi degii avreniu creata dalla forza; la 
Seupeina serba, dopo avere ndite lo spieguzioni 
sulle misure che ii Governo serbo ha intenzione 


ndere a questo tignardo, esprime nnanime- 
€ un voto di fiducia nel Governo ilel Re ed 
attendo dal Governo l’opera più energica per la 
tutela degli interessi serbi minaccinti. 

< A questo scopo con sentimento nnanime la 
Scupcina serba mette a disposizione del Governo 
tutta la forza iutera ed unita del popoto serbo. » 


(S) Belgrado. 1? — 
cui sopra : 
La Scupei 


telegramma, di 


nazionale di 
allo scopo di preparare la 


Regno serbo. riunita 
ifesa è l'avvenire del- 
le nazionalità serte minac.iate, invia alla Senpei= 


onale del Principato del Montenegro ui 
no saluto, Che il fuoco sacro, nutrito valia 
grandezza antica, come auche dal nostro 

lungo martirio, si infiammi con nuova forza nei 
cuori degli eletti del popolo e di tatta Ja nazione, 


Tanto ai piedi dell'Avala quanto a quebii del 
Lovtehen, noi. snurdiani fedeli delle tradizioni 
serbe, difendieremo concordi ciò che ci appartiene, 


AUSTRIA-UNGHERIA. 
Alle Delegazio 
Budapest, Cormmission 
steri delia Delegazione l'nghorese. — S'incomincia 
la discussione del bilancio degli esteri. 


Ul barone di Acuerenthul dichiara che nelle re- 
ceuti importanti decisioni del Governo, si trattara 
della continuazione della politica iniziata dal cone 
te Andrassr, la quale non avera affatto intenzione 
di acquistare territori, ma considerara necessario 


prendere le misnre protettrici assolniamente indi. 
spensabili alla frontiera sudest, dopo la gnerra 
del 1877-78, 


La politica di Andrassy prora che egli era ve. 
ramente guidato dalla preridenza di no nomo di 
Stato, 

Da allora le cose sono molto cambiate ed è di 
venuto sempre più evidente che un nuovo con- 
cetto della sovranità deli'Ausiria-Ungheria sulla 
Bosnia ed Erzegovina diverse da quello avato da 
Andrassy era necessario. 

Fira necessario accentuare l'an 
ragioni di Stato 

Pertanto l'annessione ora effettnata non è stata 
fatta certo per conquistare territorio, ma per con- 
solidare lo stato di cose esistente’ da trent'anni. 
Come si sa l'annessione era necessaria per poter 
dare alle Provincie ocenpate ln Costituzione. Ma 
uche vell'interesse delli politica estera dell’Au- 
stria-Uagleria, vogliamo mantenere senza riserva 
il principio «el non intervento; vogliamo distrng- 
gere efficacemente la leggenda che rogiiamo 
quiste territoriali oltre a ciò che possediamo 

Anguriamo alla nuova èra della Tarchia pro 
perità e successo. Abblamo ferma speranza che 
il nostro passo sarà apprezzato a Costantinopoli 
nel senso delle nostre intenzioni. Siamo ispirati 
dall'iden e dil riro desiderio che, eliminate le 
situazioni non chiare, rapporti di amiclzia si sta: 
biliscano fra noi e In Turchia e che questi rap- 
porti si debbano consolidare. 

Le notizie che ci giungono da Costantinopoli 
non sono sfavorevoli e ginstificano la speranza 
che le nostre intenzioni vi sono apprezzate come 
ci attenderamo e che nu'interpretazione corretta 
si manifesta a Costantinopoli. 

Non si potrà dissimularsi a Costantinopoli ed 
alirove il fatto che, se si può parinre in qualche 
modo, di un'alterazione delle forze, in consegnen. 


ET EEN E I I 


sua difesa, ma coglie l’ occasione per far valere 
le sue idee dominanti, e per disporre l'assembiea 
e prepararla a ricevere con benevolenza nuovi 
disegni di legge per il presente o vaglieggia- 
menti ideali di riforme sociali che mostrino come 
un alto intendimento civile ed un solo pensiero 
organico, governi e colleghi, con nobile discip 
na, i singoli atti di quell’amministrazione che do. 
ve sempre apparire sapiente. 

La parola di un ministro non mira soltanto a 
fare sfoggio elegante di eloquenza, ma anche a 
persuadere il maggior numero dei suoi ascolta— 
tori che devono formare lu maggioranza parla- 
mentare sulla bontà della legge che egli propo- 
ne © difende, sulla ragionevolezza od opportuni» 
tà degli atti cho formano oggetto di discussione; 
© per questa scopo; cui deve mirare principal- 
mente l'eloqnenza di un ministro, occorrono spe- 
cinli artifie i quali richieggono una 
nde conoscenza dell'ambiente parlamentare, 
lita grande penetrazione dei motivi che mnovo- 
no le opposizioni, nina singolare destrezza ad s- 
vitare intti gli scogli contro i quali, urtando in- 
teressi individuali o interessi eonsociati, pnò fa- 
cilmente andarsi a rompere la fragile nave d'un 
ministro modernissimo, sollevato in alto. nou tan- 
fo dalla maggiore stimo che si facvia di questo 
o di quel deputato come ottimo amministratore 
quanto dri enlcoli avitmetici della bilancia go- 
vermtiva che deve tenersi in bilico, in um go- 
verno parlamentare. Poichè, nell'odierna nostra 
vita parlamentare e costituzionale, bastano sette 
od otto compari deputati per fare nu sotto—: 
tario di Stato, quindici o sedici deputati com- 
per fare un ministro: formandosi i Ministe 
ti col criterio dei capi-gruppo, i quali riuniti, 
prima ausora che il Parlamento si apra, fotma= 


‘o concetto per 


on 


I 


| mici, ha bene descritto, e che trorò la sua facile |. 


I PR 


za della nostra azione, tale alterazione è avvennta | 
soltanto în furcre della Torchia, in 
sgombro del Saugiac 

Dal punto di vista politico ciò è certamente un 
progresso in confronto allo stato di cose del ’78. 

Il barone di Aehrenthal non dnbita che si si 
pra apprezzare a CostantiuGpoli che sarà conser» 
vata alla Tarchia la nostra mmicizi essa 
tanto importante. 

Il Ministro rileva la necessità di respingere nel 
modo più energico gli apprezzamenti sfavorevoli 
e maleroli che l'attitudine dell’Austria-Ungheria 
trova ancora da qualche parte, 

Il nostro atto non fu che lo srilnppo naturale 
dietlo stato di cose di diritto creato nel 1878. 

Aehrenthal cita l’opera di Binutschli, del 1880, 
il quale dice che formalmente l'alta sovranità del 

ultato non venno eliminata nel 1$ 
fa riconosciuta effettiva In sov 


per 


Si tratta duuqne di una contraddizione tra la | i 
forma e la sostanza dell'ordine legale che può es 
sere risolta soltanto coll’abolizione tota 


EZZI PER 


bene inteso, 


ticolo comparso nel giornale del 9 corr 
mi si rivolgono due osser 


8, ma in realtà | potè nel 
a nità di Francesco | parlare della occupazione bosniaca come di un 
Ginseppe. U 


Atatieta, 
di una | enropei convinto che l’Austria avesse decisa l'o 


* 


LE ASSOCI. 


1 deputati di tutti i partiti accolsero con appinu- 


seguito allo | si le loro parole. 
10, Ln seduta è stata quiadi tolta in segno di Intto. 


Riceviamo all’ultim'o 
il diritto del 
emo opportuna. 


Pregmo sig. Editore, 
Assente da Roma, leggo con grande ritardo l'ar- 
col quale 
luna di storia 


e pubblichiamo, salvo, 
a replica, se la  crede- 


l’altra di cronace rei 
pondo se Ella cortesemente me lo concede: 
E' ben chiaro che Re Vittorio Emanuele II non 
genanio 1878 nè con Crispi, nè con altri 


to compiuto: quando invece si corregga il 1878 
im 1877, resta storicamente indiscusso che allo 
reince dal sno giro presso i Gabinetti 


forma che non la nè potenza, nè senso. cnpazione, rispondesse ìl Re npprezzandola, come 
Ciò cho Bluntachti disse nel 1880 si è oggi ve- | pubblicava il Cetani gteoso. nel ISO, con pe 
Fifcato, perciò di fronte alla Turchia si può par- | role da me riferite e col rimpianto di non aver 
lare Soltanto di una perdita formale non ma- | untesercito per intervenire nella questione d'Oricnte 
teriale. Ma il suo, come altri giornali, osservano che se 
Ma - sogginnge Aehrenthal - abbiamo in pari | l'esercito in condizioni da intervenire non ci su 
tempo restituito alla Tarchia an importante di- | rebbe nemmeno edesso, al postutto (a prescindere 
Fitto. Il Ministro espone le stipulazioni degli ar- | dalle risnitanze dell'inchiceta sulla guerra) In colo 
ticoli 25 e 29 del Trattato di Berlino, special- | pa... sarebbe mia. 
mente il diritto dell'Anstria-Ungheria ‘li tenere Perchè, dice nn vecchio cliché faso dn tempo 


guarnigioni nel Sanzino 


ato di Novi-Bazar. Que- 
ste stipulazioni erano certamente nna misura di 
polizia enropen. che era sicuramente necessiria | } 
nel IS7S, na, come tutte le misure di polizin, essa 
fondo per noi un poco sgradito. E 
nuto il momento di introdurvi un cambiamento. 
lu altri tempi e di fronte ad altri paesi l’Au- 
stria Ungheria si incaricò del diritto e del servi- 


zio di sorveglianza, non sempre per tntelure i pro. 
pri interessi, ma nella magzior parte dei ensi per 
proteggere interessi stranieri, L'Austria Ungheria 


non a fatto brone prove con questa politica. 
ll Ministro conelude rilevando che l'opinione | na 
pubblica in Uasberia approvo sempre lu politica 


che si mostrò furorevole rllo sviluppo dell'anto- | « 
nomia dei popoli balcanici. La nostra azione, spe- 
cie per quanto rignarda lo sgombro del Sang 

cato e la modificazione dell'articolo 29, essendo | « 
in piera armonia cotla politica approvata sempre 


immemorabile e 


stenevo i diritti 


imasto sempre sul baneo di si- 
pografia. l'umile sottoscritto vnole riprendersi 
Istria, Trento e Trieste, ma non crede che al- 
l'nopo occorrano armi ed armati. 

Ora, mi lasci dire che questa è leggenda. 

Gli ati parlamentari stanno a attestare che jo 


non ho mai propugnato una politica di avventure, 
cioè di guerra 


a breve scadenza 
messosi da troppo poco t 
generazione economica è 

Tn un discorsi 


per un Paese 
empo salla ria della ri- 
vite, 

del dicerabre 1903, mentre so- 
‘el sentimento nazionale e della 
fonalttà italiana a non essere offesi, definivo 


chiaramente il mio pensiero ricordando come fino 


lalla batt 


glia elettorale del 1890 in un Comizio 


in cui pareva aleggiassero solo i propositi estra- 


io richiamassi una frase tipica di Giosnè Car- 
Iucei: « Noi non vogliamo condurre la Patria non 
preparata a contrasti non conosciuti. » 


dall'Ungheria, il Ministro attende con piena fidu- D'altro canto, io non ho mai calderglata la po- 
cia la disenssione snlle sue dichiarazioni. (Vivi | litica del disarmo. Fino dai tempi del primo Gn- 
plausi). binetto Crispi ebbi occasione di sostenere che lu 
Dopo ana brere discussione, nella quale la mag- | capacità di sacrifizi per gli armamenti non er; 
arte degli oratori esprimono approvazione | sempre rigorosamento proporzionabile alla poten 


del Governo, riterando che è deside- 
‘a Monarchia di intrattenere buoni rap- 
porti colla Turchia e favorire lo svilnppo della 
Serbia, fiichè se ne mostri degua, il barone di 


zialit 
soverchiarla in ragione di elevate fiunlità da rag- 


finanziaria di un Paese. ma poteva anche 


mugere, in un determinato periodo storico. 
Ed in moltissime occasioni, assui prima dell'11 


Aehrenthal da varie spiegazioni segrete, special- | marzo di quest'anno che Ella ricorda, fuori e den- 
mente circa la Conferenza enropea wo la Camera, e persino nel Congresso repub- 

Infine la Commissione approva :l bilancio degli | blicano di Ancona, sostenni che nel limite dello 
esteri. dopo avere espress fiducia nella | necessità difensive non vi era Inogo a possibilo 
direzione della politi contrasto di opiaioni politiche. 


REGNO UNITO. 


) Londra, 12. Camera dei Comuni. La ses 


[+] 


alla sospensiva Bissolati 


Però E 
parteci 


In rileva a questo punto che io non ho 
to al voto del ? loè, dinanzi 
crediti militari, mi 


sui 


sione anminnile Sbè rinpecia oggi in ealima: Gon-.| sono, come volgarmisnti #i dios, quigito 
siderevoli forze di polizia si trovano consegnate Ora, se la parola allnde al fatto di chi voglia 
nella vicionnze del Palazzo del Parlamento lu pre::| Sstrrarel ‘alla vespontaBii&i di eoprimere In USI, 


visione di una dimosicazione da parte degli operai 
disocenpati. 

| deputati presenti alla seduta sono abbastanza 
unmercsi. 

lì Primo Ministro Asguill rispondendo ad ana- 
loga interrogazione, dice che affinchè i trattati pos- 
sino conservare il loro valore, l'Inghilterra si ri- 
finta di riconoscere cambiamenti npportati iu un 
trattato da uno quainnque degli Stati contraenti 
senza l'assenso degli altri Stati. Le Potenze deb- 
hono discutere sugli avvenimenti di Oriente onde 
trovare la soluzione che convenga darvi nell’ in- 
teresse della Turchia a di tutti gli Stati a eni 1 
recenti modificazioni hanno potnto arrecare danno. 
Speriamo e siamo convinti che si otterrà questa 
soluzione e ci adopreremo affinchè sia pacifica ed 
equa. 
- Asquità pros 


ue: Nessun accordo decisivo cir. 
ca la riuni na conferenza è stato preso, 
ima la questione di sapere come si potrà giunge. 
re al regolamento della situazione @ ciò che devo 
essere contenuto in questo regolamento, sono vir. 
tnalmente oggetto di disenssione, 

Intanto speritmo che coloro che si credono lesi 
nei loro interessi non precipiteranno la crisi com- 
mettendo atti irriflessivi e contintera; 
a daro prova di moJerazione e di ri q 
li finora non si sono allontanati, potendo essi fare 
assegnamento sul desiderio delle Potenze di trat. 
tare È loro interessi colla considerazione che me- 


ritano. 
Edmonl Talbot e William Relmond parlano 


cattolici 


pria opinione sopra uu problema politico, 
uon prò rigoardarmi, 

Infatti nel giorno di quel voto, in tre giornali 
di Roma e di Milano, esprimevo upertamente il nio 
occasionale dissenso dagli mici politici, che non 
per scarso patriottismo, ma In obbedienza alla lo= 
ca pura della sfrlucia all'amministrazione mili- 
tare, aggiuntavi lu ragion contiugente dell’inchie. 
sta non ginata ancora alle sne conclusioni gene- 
rali, «hiedevano la sospensiva sui crediti 

Dichiararo in quell'occasione che, rimasto solo 
a propugnare una tesi diversa, mi sarei astenato 
per un omaggio formale alla disciplina di parte 
dal portare il conflitto dentro la Camera, risei 
vandomi però libertà piena di manifestare, come 
facevo, pnbblicamente il mio pensiero. 

Ed una personalità, posta în posizione elevata 
nel mondo politico, diceva in qnei giorni che tale 
pensiero, senza reticenze espresso, aveva per ve- 
rità un qualche valore morale e politico non di 
troppo in feriore a quello di nn monosillabo ag- 
giunto alle centinaia che si sapevano a priori acqui. 
Siti alle proposte del Ministero. 

Oggi, di fronte ai nnovi avvenimenti che hanno 
sorpresa l'Italia e l'Enropa cite sono indipendenti 
dalla quistloue militare e gravi sopratutto perchè 
dimostrano quale scarso eIfilamento si possa fare 
per la tutela della pare e dello stan g40 — nostri 
iateressi supremi — sulle allesnze - a questo pre 
cipuo scopo stipnlate e rinnovate -- mi trovo 
sempre e bene nell’identico ordine di idee. 

Penso che alle deficienze della diplomazia 


questa 


non 


circa ln situazione svantaggiosa fatta ai si porta purtroppo riparo, colle esuberanze tel sen- 

in confronto alle altre confessioni. timento : che le mara di Gerico, come io dissi nn 
Il Primo Ministro prega gli oratori a dare av- | siorno in una agitata riunione per i fatti di Inn- 

viso preventivo delle loro interrogazioni per iscritto | sbrnck. non crollano più, sventuratamente, per 
Camera dei Lordi — Ml Sottosesretario parla- | claugore di trombe e grida di popolo. 

mentare per gli Affari Esteri, Fitmanrice, parla | Penso che dopo le recenti delusioni, e dopo il 

nello stesso senso del Primo Ministro alla Camo- | novissimo bando dato alla politica dei compeusi e 

ra dei Comnni snila questione dei Balcani. dei contrappesi, pur tante volte ufficialmente pro 
Lansdovne, capo dell'opposizione, fa an grande | clamati, pel caso di violazione dei trattati, e di 


eiogio delle recenti dichiarazioni di Sir E. Grey, 
circa la questione balcanica. 

L'oratore assi a al Guverno che l'unico desi- 
derio dell'opposizione è di aiutarlo nel suo compito, 

SPAGNA. 

@ (Sì) Madrid, 12. Le Cortes si suno riaperte 
Il Senato si è riaperto colin stessa pre- 
sidenza. 

La Camera dei depntati ha rieletto a Presiden= 
te Dato. 

Moret, a nome dei liberali, zearate, 
dei repnbblicani, Maura, a nome del 
hanno fatto l'elogio funebre di Salmeron. 


COEN A EE e A 


no già intorno al primo ministro, cui sono amici 
e consoci, una certa maggioranza fittizia, che ba- 
sti. per aleui tempo, a tener su un Ministero. 
Questa maggioranza già fatta, per la forza na- 
turale di attrazione che esercita ogni massa com- 
patta sulle molecole circostanti, con un po' di 


oggi 


a nome 
Governo, 


avvedutezza del timoniere della politica. non | urtandovi, il 


manca mai di fortificarsi, lungo la via, perchè i 
più tirano sempre i meno, fin che, per delusioni | 
provate, per interessi nrtati 0 fallite ambizioni, 
o pure per errori manifesti di alenn Ministro, 
non avvengono diserzioni © disgregazioni che 
rendono più difficile la posizione del governante, 
e richieggono in esso nua certa arte di equilibrio 
alla quale la semplice giunastica fisica sarebbe 


steràì che ai voti della 
che u 


ripercussione in qualche giornale d’opposizi 
sei 

rabbietta male 
tradimento del M 


tarbamento dello sfata quo, se dovrà — liquidate 
le responsubilità nei limiti della politica attuale 

cominciare per l’Italia una nuova istoria, essa 
dovrà fondursi sopra nna diversa orientazione di- 
plomatica ed una corrispondente adeguata prepa- 
razione militare. 

Ma, per ottenere quest’altima, badi bene, non ba- 
maggioranza ministeriale 
, sì agginnga il mio o 
i colleghi della estrema 


n fecero difetto mu 
anche quello di tutti i mi 


sinistra. 


Ringrazinndola dell'ospitalità mi creda 
Dev.no 
S. Barzilai, 


Roma, 12 ottobre 1908. 


mer 
pre disposto ad accogliere gli sfoghi d'ogni 
«mpresa, per qualche snpposto 
nistro Rava. Ecco dunque nn 
litro scoglio, contro il quale il bnon pilota della 
Minerva, La dovuto fin qui stare attento, perchè, 
suo fragile naviglio non facesse 
equa. con pericolo e minaccia d’affondare. 


mezzo a tali 


tutti; e 
Rava per- 


arsi vivacemente sereno in 
ti ron era cosa facile e da 
bene congratularsi col Ministr 


chè, fra tanti discorsi. sempre felici, ch'egli vie- 
ne facendo in Parlamento, e fuor 


del Parlamen- 


insufficiente ed occorre perciò l’ainto della gin- | to, egli abbia sempre mantenuto un'alta serenità 


nastica oratoria. che si spieghi in ogni occasione | 4 
favorevole. 

Può nuocere talora ad uu Ministro che sale in 
carica l'aver avuto troppi amici: e questo è forse 
stato il caso dell'on. Rava, Mi 
blica Istruzione; la sua amabilità e boutù, il suo 


ingegno, la sua coltura, la sua felice versatilità 


gli avevano creato tra i colleghi dell’Università | parolo vauno pi: 


© del Parlamento un'aura simpatica, nu vento 
propizio, molto farorevole. = sollevarlo in alto. | i 
Ma i così detti amici, quando il loro favorito sa- | « 
le, si credono un po’ tutti suoi creditori; e, quan- | fi 
do l'onorevole Rara entrò alla Minerva, dovette | l 
subito aprire per essi un libro di credito, che 
forse non sospettava, fosse per riuscire così vo- 
luminoso. 

Essendo in tunti non era possibile 
tutti; ed allora incominciò tra essi quel lavoro | i 
sottile di piccola squisita maldicenza, cho Ed- 
mondo De Amicis nel suo libro intitolato Gli A- 


conteutarli | i 


ristro della Pnb- | incomincia, di solito, alquanto 
fosse ancora incerto dell'indirizzo che egli dovrà 


dare al suo discorso: ma, mentre che le prime 


sopra i discorsi a stampa. 
grafi della Camera dei Deputati è del Senato. 


di giudizio, mantenendo fede a’ suoi più puri e 
più nobili ideali. 
Egli ha la parola facile, copiosa e spesso in- 


spirata, ne’ suoi rapidi ed eloquenti improvvisi; 


dimesso, come sé 


giando incerte come per esplo- 
ro îl terreno sul quale dovrauno fondarsi, una 
idea improvvisa viene a brillargli nolla mente, 
dietro la quale si muove subitamente tm wran 
fiume di parole ardeut!, che suscitano facilmente 
entusiasmo. 

Ma un gran numero di questi eloquenti discor. 


si d'occasione del ministro Rava essendo sfuggiti 
alla stenografia 


dovendo appagarsi de' sunti | 
© ue diedero i gioruali, i0 non posso | 
sopra di essi, e mi fermo più tosto 
raccolti dagli steno- 


imprecisi è 
indugiari 


Se bene il ministro Rava sia stato spesso ac- 


AZIONI E LE INSERZIONI 


Ì 


con- | 


ROMANO 


il Regno 


Martedì 13 Ottobre 1908 


\ la questione d'Oriente. 


Attorno alla Conferenza. 


(S) Uostantinopoki, 12. — La Porta ha ri 
ceruto risposta alla sua Nota sulla questione bul- 
ara dall'Inghilterra, dalla Francia. dall'Italia e 
dalla Russia. 

Esse sono tutte favorevoli 
europea. 

La Porta conta anche sull'adesione della Ger= 
pia, sopratutto dopo la dichiarazione dell'am- 
tedeseo. ripudiante qualsiasi accordo 


ad nna Conferenza 


mi 
basciatore 
preventio. 

Pertanto in massima il principio della Confe- 
renza è ammesso da tutto le Potenze tranne che 
dall'Austria, la quale però si ritiene che finirà 
per accettarla. 

83 (S) Costantinopoli, 12. Seccndo î gior- 
nali ottomani la Russia, l'Inghilterra, la Fran= 
ia hanno ufficialmente accettato di 
partecipare alla Conferenza. 


L'inviolabilità dei trattati. 

© (S) Londra. 12. Gli Ambasciatori di 
Francia, Inghilterra e Rus a Costantinopoli 
hanno fatto oggi una dichiarazione, che pone il 
principio dell'inviolabilità doi trattati senza il 
consenso di tutti i firmatari 

I’ Ambasciatore d' Italia ha fatto un, identica 
dichiarazione alla Porta. 


Bulgaria. 

— L'agente diplomatico bulgaro, 

e la signora Stancioît. hanno 

dato ieri sera nn ricerimento ai membri della Co. 
lonia bulgara a Parigi, ed agli ufficiali bulgari at 
tnalmente in Francia; assisterano al ricevimento 
anche 120 studenti. 
L'agente diplomatico ha pronunciato un discorsi 
sono st: fatti brindisi allo Ozar Ferdinando e al 
Presidente della Repubblica francese. L'inno ua- 
zionale bulgaro e ln Marsigliese sono stati cantati 
in coro dai presenti. 

Dopo la rinnione patriottica è stato inviato un 
telegramma al Re Ferdinando. 

© (S) Sofia, 12 Ferdinando è giunto 
alls + pom. 

Sceso dal treno a qualche chilometro dalla ca. 
pitale ha prosegnito a cavallo per la città, scor- 
tato da genetali ed ufficiali superiori, pure a ca- 
vallo, dirigendosi alla Cattedrale, ha attraversato 
le vie splendidamente decorate con bandiere na- 
zionali, tappeti, festoni di verzura, ghirlande di 
alloro, di q e di fiori, ed ha poi proseguito 
per il palazzo reale. 

Presso il Ponte delle Aquile, sotto un mae- 
‘o di triorfo, il Re fu ricevuto dai Mi- 

ol Consiglio municipale, dalla, 
Sobranje e da numerose an- 


cia e VI 


{Sì Parigi 


a Parigi, Stanciofi 


atOSO al 
nistri, dal Sind 
presidenza della 
forit 

Il Sindaci 


diede al Re il benvenuto e gli pre 
sentò il pane e il sale sopra un piatto d’oro 
Lungo tatto il percorso erano schierate le 
truppe della guarnigione, le Associazioni, le 
scuole, i veterani e gli li della riserva. Le 


1 palazzo reale, le truppe sfila- 
rono sulla piazza Alessandro. 
i cinquantamila 
è fostante © animatissima. 

@ (Sì Parigi, 12. Secondo nn telegramma da 
Sofia, che merita però conferma, la Bulgaria u- 
vrébbe intenzione di liberarsi dal regime dello 
Capitolazioni. 

Costan 
nando di Bulgaria ha ricevnto il corrispondente 
speciale della Venigazcetta. 

“N Priucipe gli ha dichiarato che fu per venti 


forestieri. La città 


anni amico fedele della Turchia e che rimane 
tale; non ebbe mai intenzioni bellicose e non le 
e ha espresso la sta ammirazione 


Giovani-turchi ed ha pre. 
suo conto spie- 
‘archia. 


per la rivoluzione di 
gato il corrispondente di dare 
gazioni alla opinione pnbblica in 
Turchia. 

(S) Costantinopoli, 12. — La 


notizia del 


Sabah che il Sultano sia malato è ufficialmente 
smentita. 
Il giornale Mizan, che pubblicava articoli di 


intonazione reazionaria, è stato provvisoriamente 
sospeso per motivi di Stato, 

(S) Costantinopoli, 12. — Oltre Mnrad,al. 
cuni altri capi reazionari sono stati arrestati. 

) Costantinopoli. 12. — Il Gran Visir 
ha conferito col Ministro di Serbia al quale vi 
vamente ha consigliato una attitudine prudente 
o moderata da parte della Serbia. 

| mussulmani della Bosnia hanno telegrafato 
al Gran Visir per protestare contro l'annessione, 

Si considera qui con muggior calma l’attitudi- 
ne della Serbia e del Montenegro. 

In uu meeting di 20,000 persone riunito ad A- 
drianopoli si è deciso di mandare dispaoci di pro- 
testa a tutte le grandi Potenze, tranne che all'Au- 
. contro l'indipendenza della Bul- 
ria © l'annessione della Bosnia-Erzegovina. 

Si organizza un nuovo meeting a Costantino— 
poli per martedì 

© (S) Costanti 
Inogo iersera dimostrazioni 
monteregrini 6 turchi dinanzi alle 
alcune mnissioni diplomatiche. 

Souo state emesse grida ostili all’Austria-Un= 
gheria. 

® (S) Costantinopoli, 12. Per iniziativa 
delle autorità locali e del Comitato giovane-t 
co hanno avnto Inogo anche a Janina. Beiruth, 
Sentari ed in altre località mcelings di protosta 
contro l'annessione della Bosnia ed Erzegovina 
all'Anstria- Ungheria. 

(Vedi Informazioni Estere) 


opoli, 12. — Hanno avuto 
collettive di serbi, 
residenze ci 


cusato di debolezza, questi sono discorsi fort 
me pieni di nobiltà, di chiarezza e di sincerità. 
Ora l' esser sinceri è proprio de' forti e non dei 
deboli; il debole generalmente teme d'affrontaro 
la luce, e simnla o dissimula. In questi discorsi 
limpidi e candidi, non vi è nè simulazione, uò 
dissimulazione. 

Ed io ne parlo qui, so bene sia cosa molto in- 
solita che si comprendano nella letteratura anche 
i discopsi politici, specialmente i discorsi de' mi- 
tri. Ma, appuuto percliò questi discorsi fatti în 
giorno o due, commentati, al più, per una set- 
timana, facilmente vengono dimenticati, come se 
l’azione loro dovesse esser buona per nn solo mo- 
mento, e perdessero, appena stampati, la loro im- 
portanza, mi piace richiamare |’ attenzione degli 


studiosi, specialmente de’ molti che s'interessano 
alle cose della pubblica istruzione, a questo in- 
sieme di recenti discorsi parlamentari, 1 quali 


tratteggiano, in modo vivace ed eloquente. la fi- 
gura della nostra scuola e della nostra coltura, 
con parola schietta, ben che ornata e garbata, 


Chè la schiettezza uel Rava non è mai rudezza. 
Il primo a stupirsi cho io parli qui de'snor di- 
scorsi, sarà certamente il Ministro stesso; egli 
non me ne ha ricercato, e può anche sapere che, 
per mio ve bito indipendente, non vo 
fconsare ‘A istol hi poichè Je sne 
parole meditate da me nel silenzio della villa, 
mi parvero buone © degne di venir ricordate, de: 
sidero che uon «e ne perda il frutto, è voglio se- 


gualarle. Primi, intanto, vorrei che rileggessero 
€ meditassero ijuesti discorsi del loro. iltristre 


Capo, i fuuzionari della Minerva, perchè ie pren 
dessero indirizzo e norina al loro lavoro contiuito, 
alcuna volta un po’ arbitrario. sconelusionato e 
disarmonico. E' necessario cho tutti i nervi dbl= 


—- 


î 
f 


ETTARI MINER ei 


ATTI DEL Governo 


La Gazz. Uff. del 12 contiene: 

R. D. che apporta modificazioni al regolamento 

le indennità eventuali del R. esercito. 

RE. DD. concerneuti: Variazioni apportate nel 
fo stuto di previsi della spesa dei Ministeri 
degli affari esteri, della mariua © della gnerra 
per l’eserc. fin. 1908190) — Approvazione lella 
tabella che modifica le attribuzioni degli uffici 
-secutivi demaniali della città di Roma — Distac. 
to dall'Ufficio del bollo straordinario di Venezia 
di alcuni rami di servizio — Istituzione di un nf 
ficio consulente del Ministero della guerra per le 
nande militari presso la R. Accademia di Santa 
Cecilia in Roma. 

R. D. cho converte in governativa la senola 
tecnica pareggiata di Sestri l’onente. 

R. D. che stabilisce le sezioni del collegio di 
probiviri per l'industria edilizia sedente in Varese. 
RR. DD. riflettenti: Trasformazione del fine ic 
rente a varie confraternite — Erezione in ente 
morale del Comitato esecutivo per le feste com 

jemorative del 1911. 

D. Miu. che sospende provvisoriamente il rila- 
scio di passaporti operai ver l'Egitto. 

D. Min. che proroga il concorso di aiutanti di 
8. classe nel E. corpo del zenio civile. 

D. Min. per l'accettazione alla pari delle cartel- 
le del Credito fondiario dlel Banco di Napoli. 

Movim della popolazione del Regno per 
l'anno 19073 

Prodotti upprossimativi del traffico delle Ferro. 
vie dello Stato (0° derade) dal 20 dl Nb cos 

1998. 


_ Dalle Provincie, 


fuoco nel deposito locomotive ‘ontbininidiv a 
Torino-Genora = Lu. 5,000) aggiudicazione 19 ot- 
tobre. 

Rialzamento banchine di piattaforma tra lo sta- 
zioni di Caldare © Recalmuto (linea S. Caterinu- 
Caldare - L. 4,400) aggiudieazione 19 ottobre. 

Risanamento piattaforma stradale tra i Km. 349 
e 350 della linen Siracusa-Liesta - L. 2,200, ag- 
giudicazione 15) ottobri 

Ampliamento magazzino merci e piano carioa= 
tore Pescina ilinea Averzeno-Snlmona - L. 8,000) 
aggiudicazione 29 ottobre. 

Gare per forniture, 

12,870 boccole d'acciaio per veicoli - Chilogr. 
10,000 di stagno in pani - Schede 28 ottobre. 

Azgiudicazioni 

5000 orologi da tasca, Ditta George Fagre Ja- 
cot, Le Locle (Svizzera). 

500 bolli di ottone ad umido a rallo composi- 
tore per stazioni. Ditta Alberto Celardi, Firenze, 

Metri lineari 600 legname teak in travi, Ditta 
Paride Leis, Venezia. 

Metri quadrati 20,000 carta seppia, Società ita= 
lisva F.Ili Kahn, Miinno, 

Pezzi sbozzati ferro omogeneo, Società metal- 
lurgica bergamasca, Bergamo. 

£0,000 chilog. rocchette in acciaio fuso greggio, 
Ditta nociaierie @ fonderie piemontesi, Torino. 

102 valvole sicurezza ad aspirazione, Dittu Figli 
di Raffaele Sacerdote, Torino. 

124 coperchi d'acciaio per cilindri, Ditta Forni 
Termo-elettrici Stassano, Torino. 

24 bielle motrici, Ditta G. Fossati @ Ci, 
Ponente. 

Distributori a stantuffo, o 


Sestri 


outropiastre. Soc, i- 


taliana Ernesto Breda, Miluno - Soc. A. De Luca 


Daimler, Ezer 


=————____—_—_—_—________ 


ie Marcinelle, 


apoli — Soi 


IG 


\aca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’ Alta Italia. 


© Milano, 12, ore 2, Daranti al nostro Tri 
bunale si discuteva oggi il processo contro l'au- | 
tomobilista Nosoiti, acensato di avere investito il 
Tecchio violinista Cicegnani, ricoverato all’Ospizio 
Verdi, causandone la morte. 

Il testimonio Giuseppe Vitali, di anni 55, com 
mereiante, mentre ginrava, colpito da paralisi car- | 
dinca, spirara 

Il processo fa rinriato. 

Spezia. — Causa i gravi inconvenienti 
<he presentava l’attuale bulipedio del Maggiano 
per la sun speciale ubi lu direzione del 
genio militare b o L'asta per il nuovo ba- 
Mpedio che sorgerà nel versnnte a ponente del gol» 
fo e specialmente vel seno della Castagun. 

L'importo presnnio dei Invori è calcolato iu lire | 


245 mila © l'asta sarà aperta simultanenmente il | 
5 novembre a. Torino e Firenz 
Como. Magregli.-Bella; 


Maspero 
retore di | 
ecipitata a_ valle 


un'automobile dottor Luigi 
di Milaco, su cui erano l'arv. Clerici, 
Milano, e altre ire persone, è } 


n Maspero fu ferita gravemente. Gli al- 
tri sono consusi 
Nell* Itaiia Centrale. 
Parma. 12. — ieri. n Camera del Lavoro Ì 
baeuo avuto Inogo diverse i\dunanze, Fra l'altro 


si e disensso anlle modalità da segnirsi iu un pros- 


simo Congresso generale delle legh» di città e di | Voti presentati dalle sezioni tesse, 
provincia, di eni si è g rata la rinnione. Approvato tntti i votr il Congresso ha deciso 
Questo Congresso sara importante, per la creazione dl un per nte per i fn- 
alla gravità delle q Oni che vi sarauno disonsse, | turi Ci si sotto il nome di Associazione in- 
è il primo che viene tenuto iopo lo sciopero n. | ternazionnie del freddo, 
grario e ila esso si rileverà lo stato attuale delle Questo organo redigerà un progetto di statuto 
organizzazioni agrarie in proviucia di Parma. per cura di una Commissione composta dei mem- 
Ravenna, 12. — Gli scavi al palazzo Teo. | bri francesi @ dei delegati che vorranuo prosieri 
dorico continuano. già stuti scoperti spazio | vi part n 
ni corridoi. vante stunze, salottini ed nu quadri | Il progetto sarà in seguito comunicato a tutti 
forio «on seste luci per lato, non che una rete di | i delegati ufficiali onde possano prendere visione 
fogne | dello statuto, che sarà esente «in qualsiasi carat= 
Soito queste fogue si scorge an altro piano in | tere destionto a farne un difensore di idee como 
mosaico, il che dimostra che, dopo la costrazio- | trerciali. 
ne del valuzzo, si sentì il bisoguo di alza L'assemblea ha deciso che il prossimo Congres- 
piano. forse per la invasione delle negne. o a Vienna il [910 e che na Cono 
Auche intorno alla porta aurea inualzita 0 a Lione il 1900. 


perio, si stanno esegnendo scavi che bruno posto 


in Ince la pianta di quella porta ed altri rnderi | S9FA del Congresso del freddo, tenato alla Soi 
intera : | bons, sono stati pronunciati soltanto tra discorsi, 
@ Livorno, 12. or» 2240, Alfredo Corucvi e | Lebou, presi I ha 
Alfredo Sgrilli, coguati, tornando da nou svam- | Lrevement l'opera compiuta dul Congressc 
Puemuin Ju cata Diobria aveiuazati, vennero a | SlFARdo che se ne arranno abbondanti. risultati 
"ivo SZ11Ù terlva Sorialugsio osa dui esi. | PIRA Stato per la guerra, Cheron, 
late il Corucci, 11 quale cussava di vivere poco | Ba prounneiato un n vole discorso, in cui ha 
dopo pertato uno speciale saluto all’ou. Sanarelli, di coi 
Ìl'leritore venne atrestat Ba vivamente elogiato l'opera scientifica, che apri 
3 a nuovi orizzonti alla scienza batieriolozica, bene 
Nell’ Italia Meridionale. sugurando della sua opora politica certamente de- 
Taranto, 12, ore 12,30. - La Commissione Later rendere neuti servigi alla grande so- 
parlamentare che esumizi le cosdizioni dei con- | rella iatina. {1 ano discorso è Atato W sole de goi 
tadivi meridion conferì coll autorità, lange e fragorosa orazione. 


i prc 
prietari e col direttore della cattedra Gi agricole 
tura. il quaie espose le canse deteriinanti la cri- 
si agrari 

Stamane la Commisaione è purtita per Mavduria. | # 


Nelle isole 
Palermo, 12 — Venne trovato necìso un al- 
tro dei partecipanti al noto couflitu 
buono fra malfuttori e carabinieri, 


Nella Provincia Romana. ‘ 
Albano Laziale, 12. — Il prof. Andrea Cra 
vino. titolare della nostra Cattedra ambulante di 
agricoltura, in seguito all'esito favorevcle di un 
concorso, è stato chiamato a_ dirigere quella per 


| Margherita, al suo rito 


acclaniaz oni. 


Cosgresso interna: 


nale delle strade, salutando i congressisti 
4 lavorare per il progresso dell» vie di comuni- 


popoli e la opera di civ 


esteri. 


Esposizioni e Congressi 
Ul Congresso delle scienze fisiche 


Le ultime sedute del arande Congresso. delie 
scienze atematiche, con intervento del: 
le più cospione personalità scientifiche del mondo, 
che si riunirà a Firenze nella seconda quindivina 
dell'ottobre, saranvo ienute a Faenza, dove, per 
la circostanza, il Comitato dell'Esposizione Tore 
ricelliana sta organiszundo grandi ricevimen'i in 
onore degli osp: 

Il Comiinto ba già rivolto invito alle Presiden- 
ze della Camera e del Senato ed alle Autorità su 
periori degli Istituti Gi scienze e iettere. 

Iutauto la Espostzione di Faenza contiuna ad 
essere la ineta di numerosi visitatori. 

u 2% sarà an: «ta dal 
agricoltura, on. Cocco Orta, 

Si sumunzia e la visita di S, 


fisiche e 


Ministro di 


M. la Regina 

10 dall'estero. 

Il Comitato dull'Esposizioze sta, intauto, orga- 
ndo un grande convegno iuternazionale di 

| a Faeora per ln fine del mese, 

Ferrovie di Siato hanno accordato muori ri. 


bassi ferrovinri fiuo all'$ novembre, 
Congresso del freddo. 
ISì Parigi. 12. Stamane lia avuto Inogo 
l'assemblea generale delle 80 sezioni del Con» 


9 del freido per l'approvazione definitiva dei 


solenne seduta di chiu- 


> iu ultimo l'ou. Sanarelli, tra vive 


Stasera La luogo un grande ricerimento all'H6- 
el de Ville 1u ouure dei consressieti. 


nale delle strade 
) Parigi 12 — Barthon ha inaugurato sta- 
# alla Sorbona i) primo Congresso internazio. 
venuti 


azione che nintano tanto il rinvricinamento < 


Altri discorsi sono stati pronunciati dai delegati 


la Sabina, con sede a Poggio Mirteto, 
Tale notizia, che conferma i pregi dellostimato 


professore, non è però tornata gradita ugli agri. | — 


coltori che già risentivano i benefici effetti dell'o. 
pera costante esercitata dal Direttore della Cate 
tedra. 

E' da angorarsi che il successore raccolga an- 
ch'egli la fiducia riposta uel partente. 

— Al nostro Teatro soc 


una compagnia di | pure sarebbe stato necessario conservare il pro= 
Ctimi AFD della capitale, darà gioredì, subito | Come te modo de smidoe (rari, cita 
Iiomenica prossima, delle rappreseutazioni del- | reparala, sul quale ci impernia tutta la commedia, 
l'opera « Il Barbiere di Siviglia ». la quale stodia e cerca i rimedi più aiti per scio: 


Gare di appalto a licitazione privata, a 


Sopraelevazione e risanamento dei caselli 
e 30 tra le stazioni di Pertengo ed Asigliano (li | d 
nea Vercelli-Valenza L. 6,700) aggindienzione 19 | n 


ottobre. sta, © resterà per lungo tempo ancora, affatto ius 
Costraaione di un nuoro binario e di 4 fosse a | colato. 


I 


_—_—_——_————_; - 


l'amministrazione si lascino guidaro dal cervello | n 
che li dirige e lo secondino in tutti i movimenti 
più belli, non già rinunciando, ben inteso, alla 
loro personalità, ma operando, con libertà, in | % 
Renso armonico cou gli intendimenti supremi del | £ 
Ministro. Cosi mi piacerebbe che, cadendo que- 


sti Discorsi nelle mani di tutti i capi di stabili- | str. 


nenti scolastici, di tutti i provvedi'ori ed ispet- | | 
tori. i loro atti si disciplinassero, con la scorta | È 
costante di quell’alto ideale cni s'informano tutti | i 


i discorsi del Ministro Rara, perchè la parola da | potora sas arie le istralo, 
lui rivolta ai deputati e senatori non riesca ste- civi 


rile ed abbia maggior esito che non sia nu sem 0, cou le seguenti parole bene inspirate: 
plice volo parlamentaro, spesso anche soltanto | © lix amico, oratore critico, diceva ieri, chiuden. 
platonico, do il suo discorso, che dei vari aspetti tradizio& 

RA nali cke l'arte assegna a Minerva avrebbe voluta 


Quando, nei snoi discorsi, 
sara dai colpi della critici 
>uon schermitore, al che gli 
lente nn po’ d'omorismo che 


li viene aggr 


Così, per un esempio, iu occasione della discus- 
done del bilancio della pubblica istruzione, dopo 
iustificato il modo 


dolci è buone parole, gli ‘onorevoli colleghi. Sono e 


Tagioni d'ufficio avvezzo a critiche tauto a° 


ficile renderne in italiano tutta la signit 


gliere nel n.iglior modo 
mals assortito 


Ferrovie dello Stato un divor 


solo ritorna uu onesto 
sotto la întela del Parlamento, © rendendo ra- 


Re vederne rapp; 
il Ministro Rava ni | più fattivora 
ai mostra agile © | oguuno he 
giova opportuna | Et io, se la Camera lo. permetto, 

ricordo a me assai caro per 

iando. vil sa nun. 


portare, come n 
del Governo alla riunione dei rappreseutanti de. 
gli Stati convocata da S. M. il Re in Campidoglio 
per l’Istituto internazionale di agricoltura. Chius 
dendo il discarso dicevo: « U; 

di cento volumi filosofici e 
gente iu gente ai vetusti progenitori nostri, an- 
inise che quando Atene non era ancora dalla cos 
munione di più borghi 

grande città 

favano il dominio: Nettuno e Minerva. 


che 
Dunque | Nettuno percosse la 


Rassegna drammatica 


“ PER LA PROPRIA STRADA si 
di G. Guiches e P. B' Gheusi. 


Il titolo originale è Chacun sz rie è se era dif. 


azione, 


possibile un matrimonio 
Unica panacea, secondo gli antori, 
|) fatto con le debite forme e molta sin- 
‘essità da ambedue le parti contraenti, o meglio, in 
mesto caso, dissidenti. 

Ma, senza dubbio e contro la Stessa aspettativa 
i Guiches e Ghensi, la soluzione da loro ideata 
on appare troppo possibile, ed il problema rec 


on ritornano spese abolite, onorevole Riccio; 


compito dello Stato, che, 


ione dell'opera sua, provvede alla dignità del 
ome italiano, nella scienza e nell'arte =. 
Uwmorista qualche volta. ed » tempo, il nîni 
Rava, informa poi sempre i suoi discorsi & 
vincipii schiettamente liberali, e democratici. è 


sentimenti poetici ed umanitari. Egli conosce 
ene la storia, ed anche ta mitologia, perciò 

pacifico miuistro di 

tà, terminare l'arduo suo discorso del 2 


esentato in me uno più belli 
ì battagliero : Minerva armata 
«.il fondamento che natura pone » 
finirò con un 

la festa di oggi a 
avevo l'onore di 

di agricoltura, il saluto 


illa Borghese. Due anni fa, 
ipistro 


conquisiarne l’amore, che invece nel 


per fl Conte Darvant, nno scettivo bellimbusto, 
dinanzi al quale tutto il debol sesso dà piena ra- 
gione dell'aggettivo con cui la vostra vanità ma- 
schile suole designarlo. Ed infatti l'aveva anche 
amato di grande amore Paolina Clermain, la gio= 
vane e graziosa capo-ufficio del sig. Desclos, nua 
ragazza fornita di larghe cognizioni, di molta se- 
rietà, e ciò che non guasta di ben 18,000 lire di 
Stipendio, sicchè in Tei il sao padrone più che 
un'impiegato aveva trovato un vero socio di in- 


iguorina Clermain con il sno Sicuro intnito 

comprende la nuova passione che agita 
il cuore di Darrant e dopo uva dignitosa spiega. 
zione i due si separano non troppo nemici, nè. a 
quanto pare troppo addolorati, se poco dopo Pao- 
lina può offrire il suo amore ni sig. Desclos, che 
essendosi strappato dal cnore a forza di rofferen» 
ze l'affetto per la moglie, a questa propone con 
enorme calina il divorzio, che viene accolto con 
entusiasmo, el accetta con passione ln nuora via, 
che un matrinonio con Paolina, sua compagna, 
sua amica e sna cooperatrice, gli fa sperare co- 
sparsa di ogni dolcezza, 

Ma a questa insperata e desiderata soluzione 
viene a frapporsi nn gravissimo in- 
toppo: il Conte è disposto n divenire l'amante 
Eurichetta, ma non a sposarla: le sne tradizioni 
aristo-ratiche si oppongono ad uu matrimonio con 
una divorziata e. sebbene von lo dica apertamen- 

» trova molto più comodo raccogliere le gioie 
dell'amore, senza assumorne i gravosi doveri. 
MAChe far Eurichetta non vnol saperne di re- 
Siare senza un marito almeno, e quindi mon vnol 
più divorziare, D altro canto Deselos è oramai 
troppo lieto della decisone presa per rinunciarvi. 

Occorre rimediare: il marito che sta per la- 
sciare il sno posts, ha nn colloquio con quegli, 
chie vuole invalzare a suo successore. 

Abi!mente Desclos desta la gelosia -el conte, il 
quale al fine per non perdere Ì' ami di cni è 
iu foudo veramente innamorato, finisce col pie- 

eutare sno... marito. 
ua novità nelle sitnazioni: con un po di 
pazienza di ogu: scena sì potrebbe trovara Ì' im- 
Mediato precedente nei numerosi lavori che hanno 
trattato argomenti affini. 

Molte inverosimiglinuze e qualche incongruenza: 
quando si è amato come Desclos ha amuto sua 
moglie, difficilmente si può trovare vel momento 
l cui dere porsi fire ad un'esistenza comune e 
he al marito ha recato gioie e delori immensi, 
alla mogiie disgusto e nausea, la calma, l'indiffe> 
revza che ha e non ostenta il Desclos. 

Ma la commedia ciononostante si sostiene pere 
chè la filosofia del protagonista, «e non è troppo 
persuasiva, pure è divertente ed originale: le 


prov viso 


scene sono condotte con nbilità, il diulogo è vi= 
vaco © acoppiettante, sebbene in scena si agitioo 
numerosi altri sonaggi del tutto inutili allo 
svo'simento dell'intreccio e che spesso anzi ne 
inceppano |; 


Checa 


8: lie: oguuno uva nuova vita: col di- 


vorzio si può fare punto e a enpo, ricominciarla 
questa vita, quando il primo indirizzo è stuto sba- 
glia a quello di cui noa hanno tenuto conto 

Siguori Guictes e Gliepsi è che caratteri quali 


letta Descios ed il Conte Darraut ianno bi» 


soguo di ricominciare troppo spesso la propria 
Vita ...ed allora uon basta più ueppure il ivo, 
zio, se anche si giunge ad esso. evituudo sveue 


calma ed una sere- 
li r 


dissnsto:e, e sfoggiaudo nua 
nità eecezi 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Assise - Circolo feriale. 


Pres. comm. Fi comm. Avellone — 
Difesa ave. Gallini, Scimonelli, 
Mandalnri, D'Orazi-Flavani. Veroni, Grossi, 


1 seminaristi aggrediti all'Ariccia, 

H rile seorso, uva comitiva di 15 semina. 
risti del Collegio scozzese, in occasione delle leo 
ste di Pasqua erasi recata a fare una gica sul Ino 
g0 di Nemi. 
el ritorno s'incontrarouo, presso i villini Re- 
middi e Barletta, cou cinque giovinastri, dei quali 
quattro e precisamente Valeriano Marivelli, Fran: 
cesco Couti, Angelo Erbuc ® Alfreuo Cruciani 


ginocavano alla morra, mentre ii quinto Riccardo 
Audolli era seduto in terra. Visti i seminaristi 
presero a dilesgiarli con le parole baccalà, mor 
lussi, ecc. e come se ciò nuu bastasse, comincia» 


rono a Inuciar sussi contro di loro. Sorpresi i se. 
minaristi per l'inaspeitata aggressione, scesero da. 
gli asini, sni quali cavalcavano, per proseguire 
piedi. 

Ma appeva scesi furono presi a pugni e calci e 
qualeuzo dei giovinastri vibrò anche qualche col- 
tell 
Rimuseto così feriti graremente Mac-Hardy 
Walter al finnzo sinistro e Mellon Edoardo alla 
regione parotidea sinistra. 

Dopo accurate indugini furono 
dizio i sunnominati iudividui per 
duplice mancato omicidio 
di brutale malvagità, 

Il dibattimento è incominciato ieri. 

Al banco della stumpa siedono i corrsispond. 
iuglesi della « Morning Post » e del 
signori W. Miller e W. Huhbard, 
Dopo le solite formalità e fatto l'appello delle 
parti lese e dei testimoni, l'avv. Mazzolani solle- 
va. a nome di tutti i difensori, formale incidente 
perchè sia unita al processo In corrispondenza 
passata tra l'Ambasciata inglese e la Procura ge- 
nerale. 

It P. df. nega che esista una corrispondenza di 
Jirattere giudiziario perchè così non si potrebbe: 
ro chiamare, qualora esistessero lettere chiedenti 
notizie dell'epoca in cni si sarebbe svolto il pro- 
cesso. 

lusiste nella richiesta anche l'avv: Scimonelli e 
ad nn certo proto sorge nn vitace battibecco tra 
Îl P. M. e Vavv. Mazzolani sostenendo quest'altie 
mo di avere uruto dal comm. Avellone l’afferma 
zione dell'esistenza di questo dossier. 

ll Presidente respinge però li richiesta della 
difesa. 

Si procede quindi agli iuterrog: 
putati, i quali affermano di aver ri 


rinviati al gin- 
rispondere di 
commesso per impulso 


ti 
« Times » 


tori degli im- 
iso alle spalle 


lus percussa tridente) è ne balzò fuori un cavallo 
fremente; Minerva (de acque Minerta inventriz) 
Minerva si restrinse a più modesto ufficio © pianto 
uu ramo di ulivo; e così ebbe la vittoria Open 
voli Colleghi : ho trovato tanti contrasti nel Mi- 
uistero; ho visto tanto strascico di dolori ; ho sens 
tito tante voci discordi... e ho creduto che cercare 
la pace © piantare l'olivo inuu terreno così per 
coso e agitato, potesse esseremodesto merito della 
mia amministrazione. Altro nou ambivo perchè 
conosco, © voi conoscete, la modesta misura della 
mia forza. Sarò lieto se vorrete riconoscere che, 
date queste, ho falto il mio dovere. » 

È questa ini per buona, seria e simpatica elo- 
quenza, che ancora più degli applausi caldissimi 
ghe salutarouo l'oratore, suscita, negli animi, 
sentimenti di umana benevolenza, atti a risolver: 
si in opere virtuose. 

A un solo mese di distauza dall'ampio @ fali» 
ce discorso Pi 
nunciava alla Came; 


‘n mito che vale più 
che fu trasmesso di 


pai peri 
ue numi potentissi 


tà, 


Gli Dei sentenziarono che il primato sul 
Îl diritto d'imporre il nome spetterebbe a quello 
Avesse offerto la più utile cosa allo sazietà. 


terra col tridente (magno tel | 


Il signor Francesco Desclos, un grande ppalta- 
tore non giovane, non elegante, non bello, ma in- 
telligonte, pratico del mondo 6 appassionato per le 
colossali intraprese alle quali dedica tutto sè stes: 
80, dopo avere amato follemente sua moglie, la 
splendida ed affascinante Enrichetta, al punto da 
indurla a sposarlo contro sna voglia non riesce a 
10 della - 
leggera Enrichetta scoppia imperioso e prepotente 


Roma, la Roma della Terza Italia, la. Roma de] 
popolo, vi dà il benveunto fli tutto cuore, ed sj 
vostri lavori, degni di così ilnstre schiera, negura 
ogni successo, ogni risultato fecondo, 

Terzo oratore fu il comm. Ferrero di Cambia. 
no, presidente della Commissione ordinatrice del 
Congresso. — 3 

Dato ai congressisti il saluto del Comitato, sj 
rallegra che altri nove Stati abbiano ‘aderito x 
Congresso. È 

Ricorda affettuosamente i soci defunti, Tuneg. 
gia al trionfo delle idealita di previdenza social, 

Parlarono poi i vari delegati delle diverse nic 
zioni: Kaupfman, Cockbourg, Dubois, Tohmaun, 
Millerand, Bannatyne, Mentsik, Miakalenster: 
Loup, Skarziusky. 

Alle ore 13 la cerimonia ebbe termini 


I lavori del Congresso. 

Alle 14 i congressisti tennero la loro prima s- 
dnnanza al Paluzzo dell'Esposizione di Belle Arti, 

Presieleva Cookburn. 

Primo oratore dovrebbe essere Lacher (Alema. 
gna) che dovrebbe riferire sulla situazione gene. 
rale nei differenti paesi dopo il Congresso di 
Vieuna, ma egli riunuzia a parlare. 

Presero quiadi la parola: 

Cookburn (Australia) — 


di nn seminarista perchè cavalcava l'asino n pa- 
rer loro comico, ma però ci essere siati mesaliti 
dai seminaristi, che menarono bastonate per i pri» 
mi,.e che nella colluttazione costoro rimasero fe» 
riti perchè alenni degli imputati arerano cnvato 
il coltello per spaventare i seminaristi e tenerli 
indietro. 


Per il Pubblico 


Vedi quarta pagina. 


CronacadRoma 


VIII Congresso Internazionale 


delle Assicurazioni sociali. 

Teri mattina alle 10 ebbe Inogo in Campido- 
glio la solenne inaugurazione dell'VIII Congres: 
so interuazionale delle Assicurazioni sociali. 
Dirigeva i! servizio d'ordine in piazza de! Cam- 
pidoglio il commissario di Campitelli cav. Mar- 
zulio, coadiuvato dal delegato Bosio. 


Frap (Danimaron) — 


Sulla scalivata, fancheggiata per la circostat» | Panglef {Francia} — Muacalester Lomp (Paesi Bassi; 
pe da pienip ceselelp iu ceuori visi; erano di | _'Aoasutore (Romia) — Cassio (Svizzera) — Ha. 
sposti 1 valletti municipali in tenuta di gala. | valdi (talia 

Nell'interno del palazzo prestavano servizio di | "10. (la ‘oosqparono: dalle conti 


joni della legi- 
onoro i vigili in grande uniforme al comando del leg: 


brigadiere Di Benedetto. x 

Aile 9,30 cominciarono ad arrivare i congres- 
sisti. Numerosissimi gli stranieri che procedeva- 
no a gruppi, discorrendo animatamente. 


slazione sociale nei rispettivi pae: 
Alle ore 16 il presidente toglie la seduta. 
Il ricevimento 
nel palazzo dell'Esposizione. 

Ieri sera, alle 21, i congressisti intervennero 
ricevimento offerto in loro onore dal Comitato 
ganizzatore. 

Gl'interveouti furono più di 500. St 
molte belle ed eleganti signore, a 
quali fn offerto uu mazzo di fiori, 

Prestavano servizio d'onore le guardie muni- 
cipali. 

Notammo il Ministro del 
on. Schanzer, l'on. Cottafar 
Ministero delle finanze, l'ou. Segnto, Sottosegre- 
sario alla guerra, il Sindaco di Roma, i delegati 
ufficiali dei Governi esteri eco. 

Agli invitati fu servito nu ricco bufle. 


——_ 


Vaticano — Ieri nattina S. S. ricevette $. E, 
il card. Maffi arciv. di Pisa, il P. Agostino da 
Montefeltro, mous. Enrico Almaraz y Santos arciv 
di Siviglia, mons. Saravia vese. di Leon, mous. Huyn 
vesc. di Briinu (Moravia), meus, Bianconi vese. 
di Ferentino. 

- Nella Sala Regia S.S. ricevette in udienza 
solenne il Pellegrinaggio toscano, presentato dal. 
l'arciv. di Pisa, card. Maffi, il quale lesse an in 
dirizzo di felicitazione, al quale il Papa rispose 
iwpartendo la Benedizione A postolica, 

— A generale dei Monaci Vallombrosani è stato 
eletto l'Abate generale D. ldelfonso Maria Pie 
roni già visitatore della Congregazione n Abata 
del Monastero di S. Giuseppe in Pescia. 

A SS. Agostino. — Domenica decorsa, per ja 
solennità della « Madonna del Parto » che si ve 
nera in questa chiesa parrocchiale e che fu inco- 
ronata nei 1851 dal Capitolo di Ssn Pietro, cele 
brava la Messa della Comunione genorale l'E.mo 
card. Cassetta, a cui facean corte varii soci del 
Comitato parrocchiale, presieduto dal comm. An- 
gusto Persichetti. 

Peestarono servizio d'onore i giorinetti della 
< Piccola milizia di Gesù », che, dopo il servizio 
religioso, sfilirono innanzi all'E.mo card. Casset- 
ta, al qualo il prof. Francesco Sabatini, presiden: 
to dell'Opera, presentava i nuovi istrattori del 
sodalizio signor Alessandro Sautarelli (pei cicli 
sti) e siguor Mastrovardì (pei podisti-ginnasti), 
La sera, dopo il vespro ed il magnifico panegi 
rico detto daì P. Agostino Bonanni, il card. Frau: 
cesco Segna (n cu! facevano corona i giovanetti 
della « Piccola miliziu » e î roci del Comitato 
cou torcie) ipartiva la trina benedizione col ve- 
nerabile. 

Il Rino Priore, P. Giovanni Lupiti, il rev. par- 
roco P. Lorenzo Audrani e Fra Celestino (il si- 
gnore della festa) fecero gli onori di casa. 

Pellegrinaggio lombardo. — leri mat 


notarano 


fasi le de 
rappresentante del ognuna delle 


Giappone, Otto Von Gasteigar e W. de Lalew- 
ski. delegati ufficiali dell'Austria, i m. geuèrali 
medici Randone e Ferrero di Carallerieone, il 
dott. Alessandro Messea per il Ministero dell'In- 
terno, il prof. Perroncito dell’Università di To- 
rino, il dott. Bordoni Uffreduzzi ufficiale sanita» 
rio di Milano, il prof. Biondi di Milano, il prof. 
Tonomi direttore della Cassa Infortuni. 
Di mano in mano che i congressisti arrivavano, 
venivano introdotti nella Nala degli Oriazi e Cu 
riazi. 
Alle 10 precise giunsero i Ministri degli Este. 
ri, on. Tittoni, dell’ Agricoltura, on. Cocco-0)rtu, 
l'on. Luigi Luzzatti. gii on. Fasce, Cottafavi @ 
Sezato il Sindaco Natbau, il delegato della Ger- 
mania Kaupfwan, il delegato svizzero Christian 
Moser, il delegato francese M.r Linder, ecc. 
Ricerute dal Comitato ordinatore, le Autorità 
presero posto sul palco d'onore. 
La sala, rigurgitante di pubblico, offriva un 
magnitico colpo d'occhio. Le eleganti /oilettes delle 
numerosissime signore specialmente straniere met- 
tevano una nota gaia tra il nero uniforme degli 
abiti mascolini. 
Allo 10,10 il 
parola 6 
L'oratore, dopo avere affermato il proprio com- 
piacimento nel porgere il saluto del Gurerno ita- 
liano a così eletta schiera di staristi, di scienziati 
e di sociologhi, noti come tale concorso sia ma- 
p iiell'alta significazione scientifica; 
alo © politica del Congresso. 
L'Italia — afferma l'oratore — non fu tra le 
ultizie zazioni ad intuire l'importanza degli ar- 
gomenti che il Congresso è chiamato a discutere, 
Rileva poi, compincendosene, i progressi della 
lazione sociale nei vari paesi. 
Al processo di elaborazione legislativa, 
meno lento, ma Incessante, che sì viene compiene 
do in 0; tato, furono e sarauno sempre di pre- 
zioso ausilio le dotte relazioni e le discusaioni che 
si svolgono in questi Cougressi, dove o:nnno reca 
il frutto dei suoi studi e delie sue esperienze. 
L'oratore riassnme poi con sintesi rapida i te- 
mi che dovranno formare argomento di disen: 
sione, 
Nota come sopra intti i problemi che attendono 
ancora e reclamano dovunque un'equa soluzione 
S'imponga, perchè più vivamente iuvocato dalla 
coscienza pubblica, quello dell'invalidità e della 
vacchiaia degli operai. Altro problema che si im- 


Poste e Telegrafi, 
Sotiosegretario ul 


ministro Cocco-Ortu prose la 


nifesto in 


più © 


pove è quello della prevenzione delle malattio tua incSn npesio lemba È 
ssalonalia la ripaziaione Aule Vle o a, lunedì, sono giunti con treno speciale, alle 

Professionali a la riparazione delle loro. coi ors 9.10 da Milano, 900 pellegrini lombardi cone 

EL alane fera per la disocenpazione, | dotti dall'arcivescoro di Mrlano, card. Ferrari. 


fim toccano uno dei più tormentati problemi, o | er la costenzione delle baracche al 
L'altro per la maternità, destinati a lonire gli | T@StaCCiO — Teri in una dello sale della As- 
Stenti e i dolori delle più infelici madri del po- | BOciuzione della Stampa si è costitnito il Comi= 
polo, compiono il quadro delle assicnrazioni 8o- | tito per la costruzione delle baracche al Testato 
Riali © ne costitniscono le parti ancora non bene | ©Î0. LÌ Comitato è riuscito Sap del: Sigreori: 
definite e più difficili a delinearsi. col: Italo Franceschi, pres. della Comm. dei  ane- 
La legislazione sociale, nel suo processo as Sidi della Cougregazione di Carità Sqapart 
dente, s'ispira ad na nobilissimo ideale: prestare mento), col. Temistocle Mariotti e signora Angu- 
igsiaienza all'amanità sofferente, prevenire la mi- | 8!® Capo, membri di tale Commissione: prof. Do- 
Seria incolpevole, impedire che manchino, uelin | MeNICo Orano, pres. dell’Educatorio Roma, Sal- 
sventura, i mezzi di sussistenza a coloro i quali, 
finchè ne ebbero ln forza ed il modo, seppero gua: 
dagnarseli col sudore della froute. 

L'oratore conclude inneggiando all'opera reden- 
trice di questo Congresso, che, raccogliendosi in 
Roma, sede eterna delle leggi di umanità e di 
Binstizia, intende e vuole preparare nuore con- 
quiste alle Istituzioni di previdenza o di coope= 
razione sociale, elemento essenziale di pace, di 
progresso, di civilta, 

Ecco le grandi idealità che risplendono oggi in 
quest'anla © la investono di luce immortale, 

Per rirtù di esse e vel nome Angusto del Re, 
che tatte intende le voci della vita moderna, l'o, 

norevole Ministro dichiara aperta l'VIII sessione 
del Congresso internazionale delle nssienrazioni 
sociali, 

Un lungo e calorosissimo applauso scoppiò alta 
fine del bellissimo discorso, 

Parlò poi il siudaco di Roma. 


vatore Minchia, pres. della Società dei boari, Pa 
Squali D'Amico, pres. della Cooperativa degli 
Scalpellini in silice, dott. Lnigi Hacchini, per il 
Comisato per i: miglioramento economico e mo- 
rale del Testaccio e prof. Teresa Labriola. 

Fu deciso di chiedere al Sindaco la concessione 
dell'area sitnaia dietro il Monte Testaccio, fra. le 
Mura, il Camposanto dai protestanti ed il Campo 
Boario e di aprire nna pubblica sottoseri 
giornal. 
Per Pasilo infantile Popolare al Te- 
Staceio — Per iniziativa del Comitato per il 
miglioramento economico del quartiere Testaccio 
nei locali di via Marmorata 82, questa sera mar. 
tedì, alle 18.30, si riuniranno i genitori degli n- 
lunni dell’Asilo d'Infanzia di via Galvani, per la 
nomina della Commissione che duvrà presentare 
AI Sindaco la petizione colla firma dei genitori, 
per l’Asilo coutingato, giasta l'impegno morale 
assunto dall'attuale Amm. Comnnale, 

Una Commissione di Cooperative al 
Ministero dell’Iuterno.— Ie-mattina | rap 
presentauti del Consorzio Edilizio Romato, dell 
Sorietà Cooperativa Edilizia « L. Merenri e della 
Società Cooperativs Edilizia. « Il Tevere, » pre- 
Seutati dall’on. Santini, sono stati ricernti dal 
Sotto-segretario di Stato all’Interno on. Facta nel- 
l'assenza dell'on. Giolitti. 

L'on. Fueta ha ricevuto cortesemente la Com- 
missione operaia, Ja quale bn eaposto le varie gra 
Vi questioni, che presentemente tanto interessano 
il bnon andamento delle Cooperative in Roma. 
L'on. Facta si è vivamente interessato delle 


Dato ai congressisti il saluto ungurale di Ro- 
ma, rilevò l'importauza del Congresso, che per gli 
altissimi ideali cui a'ispira, eccede i limiti di una 
ordinaria riunione di scieuziati. 

Afferwa l'oratore che i cougressisti sono ruis- 
Siouari dell'odierna viviltà siccome quelli che raps 
presentano la forma più elevata e squisita della 
mutualità e fanno toccare con mano, alla atri 

dei fatti, col metodo sperimentale, i benefici 
l'Associazione. 

ll Sindaco così concinde, volgendosi ai Congres. 
gisti: « Della liberta, libertà nei momenti critici 
Cell’ esistenza, della fratellanza, fratellanza nel 
mutuo aiato che genera matno amore, della ugua- 
Eliauza, uguaglianza dinanzi al fato, voi siete, 0 
Siguori, i cavalieri e gli apostoli. Ecco perchè 


[__—__— 


stioucetle, sollevate dai critici del Senato, nou 
poieva alzare tutto il suo discorso agli splendori 
di un discorso. pomposo e magnatizio, è alcuna 
volta egli si vide costretto a schermirsi con bat 
sellette: ma, dove l'argomento si prestara ad alc 
cnu movimento oratorio di più largo effetto, l'o- 
uorovole Rava uon si lasciò sfuggire l'occasione 
di sollevare. il discorso a maggiore altezza, più 
in difesa della scuola italiana, spesso  frantesb e 
calunniata, che di sè stesso. 

E di questa difesa, se lo ricordino i professori 
brontoloni, s'è pure incaricato spontaneamente il 
Ministro Rava, quaudo, uella tornata, come Le 
chiamano, del 25 giuguo scorso egli prese la pa: 
rola, contro l'onorevole Giacomo Ferri 
pocasione, della discussione sopra il disegno di 
legge suilo stato economico dei 
versitari, aveva parlato con 
professori universitarii italiani, che saremmo, nella 
Sua opinione, tutti un po' scappafatiche © fano 
uulloni. 

« Il professore, egli disse, che ripete dalla cat. 
tedra le solite cose, e legge alcune ine, che 
sente poi ripetere dagli studenti alla fine dell'anno, 
è diventato un'eccezione. Oggi si studia sori 
mente © ai lavora con lena; l'ora della lezione & 
il meno che faccia e debba fare no professore. 
E' lo studio continuo, E' la frequeuza ‘con 1 gio: 


vaui, il prestare i propri libri, il comunicare le 
averli intorno e 


proprie idee, il sentir le loro, 

A casa, che forma la scuola moderna. E’ in tale 
modo (permetiete che porti questo modestissimo 
esempio) che faccio lezione io, che fanno lezione 
i miei colleghi; è così che hanno fatto lezione i 
miei maestri. E' trasformato lo studio universi» 
tario ». 


questioni, promettendo di prendere immediati prov 
vedimenti, acciocchè da parte del Governo le Coo 
perative abbiano il massimo appoggin e non siano 
ostacolate dalle Amministrazioni pubbliche, 


ne' quali il Ministro Rava ha naturalmente do- 
vuto tenersi preparato alla discussione, e_ perciò 
scriverne almeno una parte; ima i suoi discorsi 
più belli, più caldi, più eloqueuti sono gli 
provvisi, quando egli vien chiamato a rap 
sentare il (iovermno, in solenni rinnio! 
Esposizioni, allora egli si abbandona 
poto oratorio, © il suo discorso alato 1 
fiotti di una bontà calda, che commuove ed in- 
spira. 
Ora un Ministro che sente così. o attende 
ntemente al dover suo, un Ministro che parla 
così bsne, e che come parla si studia di operare 
invece di essere contiuuamente punzecchiato. ed 
osteggiato, meriterebbe che tutta la gente dab- 
bene lo aiutasse uell’opera sua buona, non solo 
cou simpatia, ma anche col proprio concorso el- 
ficace, perchè la sua parola luminosa si fecon- 
dasse in opera nazionale salda e durevole; ed un 
Misistro così buono, potrebbe anche diventara 
Ministro grande, quando tutto un popolo concorde 
si muovesse, con lieto fervore. distro le sue idea 
geuerose. Ma, da noi, spesso accade, che si ap. 
Plaude lì per lì l'oratore, e poi ciascuno sa ne 
va per la sua strada, per continuare a fare quello 
che ha sempre fatto, dimenticasdo consigli ed ec- 
citamenti che dorrehbero, invece a un po' per 
volta, rifare la nostra gente, e renderla nuora- 
mento degna di quegli ideali che stanno neîla vi. 
sione di molti, ma che pochi prosegnono con ma- 
guanimi propositi, pochi portano veramente in 
cuore, pochi sanno far meta alle loro suical di 
i giorno, uella preoconpazione continua di 
pifooli sure e di tiegoali minuscoli. 6. meschtul 


vendo l'ordtore correre dietro a tante minuto que: 


Ho qui rivordato i solì' discorsi ‘parlamentari Angelo De Gubernatis. 


Marsiz 


sc 
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Schieswig 
Schleswiz 
Indirizzar. 

ROMA 


Genova 


Trasporto funebre — Stamane alle ore 
avranco Ìnogo i fanerali del solduto Francesco 
Sillano, rimasto necisn l'altra sera alla stazione 
di Termini tra i tamponi di due treni. 

Il convoglio funebre partirà dall'ospedale di S. 
Antouio. 

Educatorio Ostiense. — Ieri fnori porta 
Sau Paolo ebbe Inogo l'assemblea generale dei pa- 
trooi dell’Educatorio Ostiense per il rendiconto 

Dopo l'approvazione dei bilanci furono riconfer- 
mati iu carica i consiglieri uscenti © furono no- 
minati alcuni membri del Comitato d'onore fra i 
quali il cav. Ceribelli Francesco e donna Chern- 
biun Boggio, con la carica di vice-presidenti e fu 
stabilito di ricominciare la refezione scolastica 
gratuita per tutti gli alanni della scnola elem 
tare dell’Educatorio e del Ginrdino d'Infanzia col 
giorno 15 corr, 

Nello stesso giorno verrà aperto anche l'Edn 
catorio con l'ammissione di 100 alunni. Le iscri- 
zioni si ricevono fin da oggi nei locali dell'Edu= 
catorio stesso, annesso alla iicuola in via Ostiena 
se Nam. 79. 

Un'altra riunione dei negozianti for. 
mai. — Alle ore 18 si riunirono ieri nuoramente 
i negozianti forzai nella solita sede iu piazza San 
Luigi de'Francesi, 34. 

Appena aperta la seduta il presidente comunica 
che, secondo quanto si riferisce, i Invoranil pa- 
pettieri, nell'adunanza cle stanno tenendo alle 
Marmorelle, decideranno il boicottaggio di altri 
30 forni. 

Rileva come, se questo avvenisse, il riforai» 
mento del pnue diverrebbe impossibile. 

La dichiarazione del presidente suscita enorme 
impressione 

Dopo animata disenssione si decide di inviare 
al Prefetto e al Sindaco una lettera per avrisarli | 
che se dovesse rerificarsi il boicottamento di al- 
tri 30 forni e se entro 2 ore non venisse tolto il 
Voicottaggio ai 14 forni ora colpiti, i proprietari 
licenzieranno tatti gli operni. 

Quindi la seduta viene sospesn per attendere le 
decisioni che verranno prese dagli operai paunt- 
tieri rinniti alle Marmorelle. 

Alle 20,15 la seduta èjripresa. Il presidente co. 
muvica che gli operai panattieri hanno deciso di 
impedire nei forni non boicottati una sovraprodn- 
zione che andrebbe a beneficio dei forni boicottati, 


Assicura poi che, nonostante tale draconiana im. 
posizione, il pane non verrà a man Î 
Si dispone infine per la trasmissione delle ac- 


cenvate lettere nl Prefetto e al Sindaco, 

L'assemblea ba termine alle 20,30. 

Domani rinnione alle 17. 

Il comizio dei Javeranti panattieri 
— Diremo assai brevemente di questo comizio; 
anche perchè le decisioni nel medesimo prese già 


erano preverinte, Certo è che l' energica reazione 
dei proprietari ha impressionato i lavorauti. molti 
venire ad un accordo. 

Ma, come succede sempre, c'è chi soffa ni 

E' tnttavia notevole che al com 
il conco fu scarsissimo. In enmpenso assistera 
il solito Verzi. Il 

1) comizio si sciolse deliveraulo che In presen- | 
tazione per îl turno vorrà fatta alle 4 del matiivo 


e che il Comitato deciderà segretamente quali al- 
tri negozianii dorrauno essere boicottati. 
Roba da Consiglio segreto! 
Provate il vero Liquore Strega Alberti. 
. 


Piccola Cronaca. 
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ve caduta — [lvarrettiere Augusto Gus 
spaini, di aoni 96, ieri mattina ca dal 
prio carro producendosi la frattara di due 
© grave contusione lombare. 

I sauitari di S. Antonio si riservarono il giudi- 

sulla sua guarigione, 
— deri mattina, allo ore 4, 
il carrettiere Frezza Ernesto, di nuni 20, eil brac 
ciavte Zampa Giovanni, di anni 28, furono accom: 
pazzati dal calzolaio Pisquali Reuato all'ospedale 
della Consolazione, perchè feriti di coltello: 

Il Frezza, feriti al petto, fn giudicato guaribile 

rorni. 

wpa, ferito al fianco destro, fn trattenuto 
în osservazione, 
bi dichiararono che intromessisi come 
pacieri in una rissa acenduta in via Montanara e- 
rano stati feriti dai rissanti. | 


‘ostole | 


zii 


Un colpo di rasoio — La notte scorsa 
si è presentato all'ospedale di Sant'Autonio per 
farsi vuedicare una ferita di rasoio alla gola, ce 
to Giulio Vari. di auni 38, bitante in via de' 
Marsi 11 

hiarò che senza alenu motivo gli era stata 
a da une giudicato guaribi- 
13 giorni. 
Le indagini del » Trento assodaromo c 
tore vel ferimen voto avarchico Do- 
‘o Frati, di anni 52, abitaute in via dei Si 
76, già Colidangato per osieldio, 6 01 quale | 
Vari era venuto a lite, perchè lo ritesera re= | 


ousabile del farto di un orologio 
N Frati fo » in via Appia Nuov 
tasca trovato il rasoio col quale ave. 
vi ferito il sno avversario. 

Incerti della pesca colla dinamite 
Teri, verso le 10. ju contrada Ardea, il vigna 
rolo diciassettenne Del Prete Isidoro gettò ella | 
dinamite iu nuo stagno per necidere il pesce che | 
sì trovava nel medesimo. | 
Mau fu puolto assal gravemente della sua mala | 

la dinamite gli scoppiò tra le mani. | 
raziato ehbe In mano destra asportata. | 
o, i medici. dopo ln prima modi- 


ervarouo il giudizio, 
MONTE DI PIETA' 
dî 14 ottobre 1908 - La 5* Castodia rende 


Gli oggetti d'oro impegnati il 16 dicembre 1907 
fino «Ila polizza n. 57so 
Gli oggetti di biancheria @ resti 


11 28 dicembre 1907 fino alla polizza n. è 


s po i resti del pegni venduti nelle Cn- 
stodie 23 è 4*. 

Nella sala situata in piazza S, Salvatore in Cams» 
po n°, 40 dalle ore 10 alle 11 di martedì 13 
saranno esposti i 7 edsoggetti preziosi snpe- 
riori esÙii 40 da vendersi nel gior 


no suecessiro. 

N. BB. — Si couecaovo prestanze sopra pegui di | 
ti Suo alla somma di L. 10,000 e sopra titoli 
* garautiti dallo Stato. Si fanzo anticipa- 
zioni sopra je dell'Istituto, coll'iuteresso 
identico a quello sulle presinnze sn pegno 

Interesse sul depositi per 1 anno 
Dal 1° gennaio: L ti) 


MALATTIE cesuQCCHI 


fiott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
OCULISTA 


Riceve tutti i giorni - Via Aracoeli N, 58 


— Norddeutscher Lloyd di Brema" 
Servizio celere e regolare I 
ira 


Marsiglia, Napoli e Alessandria | 


con i vapori salone 


| 
SCHLESWIG e PREUSSEN | 
| 
| 
| 
| 


Partenze da Napoli 

Prossime partenze : 2, e 
:swig 96 ottobre — ‘ensseo ottobre 
ScaleswiE — Preussen 6 ‘imbre 


Schleswig SO >» 
di SICH 
ROMA: ‘Norddenischer Lioyd, | 
Passage Bureau J. E. Anniser | 

Corso Umberto |, 395-396 | 


| Genova : Lespold Fratelli, Via Garivaldi, | 
Napoli: xselmeyer e C., Rettifito n. è 


Lichenina Lombardi 


Vedi avviso in 4* pagina. 


G. Borghese è l’unico fotografo.in Italia 
che sia anche fabbricante di patch fotografi 
che, quindi è îl solo che può praticare di 
pressi veramente eccezionali. Ora a titolo di 
réclame e per soli due mesi eseguisce 12 ritratti 
visita al bromuro in 


4 pose differenti 
per sole L. 4.50, Stabilimento 
Vitt. Em. 178.bis; fabbrica 
fiche a macchina còn motore 
Mantellate 16-16 A. 


'otografico Corso 
i lastre fotogra- 
a gas, via delle 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 
Il Ministro on. Cocco-Orta è partito ieri col di. 
retto delle ore 14 per Civitavecchia diretto in 


Sardegna, 
Ministero Marina, 


Morimento del R. Naviglio: 

R. nave « Fierumosca » giuata a Brid; rt 
12‘ < Etua » giunta n Porto Mahon lil - Rio 
morch. 20 giunto a Gaeta l'{1, 

Sono ginnte a Elena le rr. navi « Ferraceto » e 
« Garibaliti 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi. — Ieri sera, come intermezzo alle 
novità, si tornò alla Mascotte, un'operetta che ha 
il merito di parer sempre unova, È specialmente 
poi quando viene rappresenta: con quella iusu- 
perabile eleganza, con quella meticolosa accori 
tezza che sono doti caratteristiche della « Città di 
Milano ». 

C'è hisogao 


aggiungere che la rappresenti 
Zione di ieri serx segnò nu muovo successo per 
Gea \iarisenda? No, certameute per quanti sanuo 
quale garbata Mascofte sin questa geniale artist 

Colla quale ieri sera furono festeggiatissimi tutti 
gli altri esecutori. 

Stasera La dolce Lola; per aderire a unmerose 
ed ivsistenti richieste Emma Vecla ussnmerà an- 
cora In parte della protagonista, di cni ella fa 
una così geniale e perfetta crenzione. 

Domani La Geisha, per 


Gea Garisenda, 

Giovedì spettacolo di gala in onore degli inter. 
veunti all VILI Congresso internazionale delle A&- 
sicurazioni Sociali con La vodora allegra. Il tea= 
tro sara illuminato a giorno. Da 

Arze replica dell’Aflentato 
procurò ieri grandi feste a Cesare Doudini ed agli 
altri interpreti. 

Oggi spettavolo di gala in onore dei 
panti al Cougrese» delle Associazioni 
quello dell'Associazione elettrotecnica i 
teatro sarà illuminato a giorn 

Si dari il Giulio Ceszre e Cesire Dondini dirà 
dei versi di Carducci. 

Nazionale, — I più vivi applausi ebbero an- 
che ieri Roma Crisenolo, la Vita, la Gais, Fran- 
gini e Berardi in Sang viennese, l operetta che 
cor tauto gusto ha allestito la Compaguia Ma- 
gnani, © che anche oggi si replica. 

Valle. — Il nuovo lavoro di Guiches e Ghenzi, 
#r la propria strada, rivhiamò ieri un uditorio 
scelto @ nnmernso, che eroco ad ogni fine di atto 
gli interpreti al proscenio. 

Oreste Calabresi riso con straordinaria efficucia 
la parte di France los, dalla quale seppe 
trarre i più grandi effetti, pur tenendosi lontano 
da ogni esagerazione. 


arteci- 
ciali e a 
liana. IL 


La Severi fn una seducente Enrichetta ed nua 
graziosa, inzenua Paolina n Briguoue. 

Buon Conte Giacomo il Palmarini ed ottimi 
Capodagiio, Olivieri, Rosa. 


Nè l'interpretazione poteva vel complesso 
più affiatato, 

illegantissima © piena di gusto la messa iu 
scena, 

Ler la propria strada oggi si ripete. 

Domati spettacolo in onore di Pierino Rosa con 
Guerra in tempo di pace, una commedia, come si 
sa, adatta anche per signorine. 

a ‘ino — Nolla Fedora ebbero ieri calorosa 
accoglienza Bambacioni, la Peretti, Gallerani, 


sero 


Tone. 
Adriano. — 
di Fabio! 
Oiympia. — Lo spettacolo di stasera è iu 
onore di Pasqnariello; sarà senza dubbio un vero 
trionfo per il bravo artista, che è nello stesso 
tempo urgato macchiettista e finissimo cautante. 


Renzo Rossi. 
— © 
spettaceli d'og; 


La dolce Lola, ore 21. 
Giulio Cesare. ore 21. 


sera avremo uv'altra replicà 


propria 


Jone, ore 


©iympia — Bpettaco] Lore 21.0. 
Sferisterio Rom no — Ginoco dei pallone 
ore lò - Funzionerà il totalizzatere. 


Società Napoletana per Imprese elettriche 


Sede a Napoli — Piazza Municipio 14. 


I siguori azionisti sono convocati in Assemblea 
straordivaria pel giorno 2) ottobre 1408 alle ore 
3 vella suddetta sede sociale per deliberare sul 


ORDINE DEL 
1° - Proposta di scioglimento anticipato della So- 
cietà e deliberazioni relatire: 
2° - Nomina dei liquidatori e determinazione dei 
loro poteri : 
3° - Comunicazione delle dimissioni dei S 
e nomina del nuovo Collegio sindacale ; 
4° - Comuuivazioni varie. 


GIORNO. 


idaci, 


Non concorrendo il nnmero legale nella prime 
ndnnanza, la seconda convocazione è fin da ora 
fissata pel giorno successivo anche alle ore 15. 

Per intervenire all’ Assemblea, gli azionisti do. 
vrauno depositare i loro titoli almeno cinque gior- 
ni liberi prima dell'adunanza: 

a Napoli presso la Sede Sociale o presso la 
Sede della Butcn Commerciale Italiana o del Credito 
Jinliano: 

u Genova, Milano e Torino presso le Sedi dei 
suddetti Istituti 

a Ginerra presso l'Union Finavciére de Geuère. 
poli 12 ottobre 1908. 

Il Consiglio .l'Amininistrazione 


| DIFFIDA | 


Chi vuol acquistare del 

Ferro-China GENUINO 
gon trasenri di aggiungere il 
nome BISLERI, la cui firma è 
riprodotta sull'etichetta della 
bottiglia e sul collarino che 


Volete ta Salute 


avvolge la capsula. Diversa- 
mente potrebbero toccargli 
delle mal fatte e spesso nocive (fl 


Imitazioni 
Domandare sempre 


| Ferro-China Bisleri 


SritleNO 


Ultime Notizie 


Il Presidente del Consiglio trattenuto a Cavour 
dalla leggiera indisposizione che lo ha colto e 
che è fortunatamente in via di miglioramento, 
non ha potuto cosi presiedere il Consiglio pro= 
vineiale di Cuneo come era suo desiderio. 


La Regina Madre in Francia. 

Parigi, 12. — La Regina Margherita ba fat- 
to stamane nua passeggiata a piedi nella vin del. 
la Pace e sui grandi Foulevardes. 

Ritornata all’ Albergo lu Regina Madre ha fat. 
to colazione, alla quale lia fatto colazione, alla 
quale ha invitato il marchese Della Terre. 

© (S) Parigi, 12. La Resina Margherita ha 
espresso la iutenzione di prorogare la sua par- 
tenza. La Regina ha visitato oggi vari hegozi. 
Sua Maestà ha pranzato all'Hotel ed ha poi as- 
sistito alla rappresentazione al Teatro Rejane. 


Il Conte di Torino. 


© (S) Londra, 12. Si trova qui il Conte di 
Torino, che si tratterrà parocchi giorni. 


Informazioni estere 


Nella Persia, ” 

(S) Costantinopoli. 12 — Secondo nn tele 
gramma da Tabris, i costituzionali hanno fatto 
venerdi scorso nun sortita ed hanno sconfitto i 
listi. che hanno avuto un centinaio di feriti. 


NEL MAROCCO. 

(Sì Parigi, 12. — Al corrispondente dell’Zeho 
de Paris il Ministro degli Esteri di Spngua, Al- 
leude Salazar, ha dichiarato che la questione del 
Marocco, si può considerare come risolnta. 

Le risposte di tutte le Potenze sono ginute ei 
Gabinetti di Parigi e di Madrid e tutte aderisco» 
uo alla Nota franco-spagnnola. 

Alcune osservazioni fatte dn varie Potenze sono 
di poca importanza e SÌ può dire che l'accordo è 
definitivo. 

Circa gli avvenimenti balcanici Salazar n 
affatto pessimista. La sun opinione è che si cian- 
gerà ad nua soluzione pacifica. Il Ministro tor= 
perù domani sera a Madrid e redigerà subito la 
Nota franco-spagvuola per il riconoscimento nffi- 
ciule di Mulni Aftà, 

© (Sì Parigi, 1? — Il Temps dice che il Go- 
verno domanderà l'aggiornamento fino a nuoro 
ordive ili qualsiasi interpellinza sugli affari este: 
ri, specialmente sulla questione del Marocco, 

Un Libro Giallo sugli affari del Marocso è in 
preparazione. 

Esso conterrà tatti i docamenti, anche quelli di 
duta molto recente, come la Nota franco.spaguno- 
ln e lu comunicazione che sarà fatta a nome del- 
l'Europa a Mulay Afid, sulie condizioni poste al 
sno riconoselmento. 

La disenssione sul Marocco non potrà farsi che 
quando il Lihro Giallo sarà distribuito alla Ca- 
mera. 


La questione d’ Oriente. 
Taerchia 


® iS) Costantinopoli, 12. 1l « Giornale uf- 
ficiale » pubblion uua smentita dell’Ambasciatore 
degli Stati Uniti alla notizia che gli Stati Uniti 
riconoscerehbero la proclamazione della Balgnria 
a Regno 

© (S) Costantinopoli, 12. Il 


maresciallo 


Abdullah Pascià che ha assistito alla inaugura. 
zione de ferrovia di Medina è stato mominato 
Valì di Tripoli. 
Serbia, 
(Sì Belgrado, 12. — Risponderdo alle ova- 


zioni del popolo durante la dimostrazione di ieri, 
il Principe Ereditario disse queste parole 

Miei cari fratelli, sono felicissimo della acca- 
sione che si preseuta per dichiarare che mi asso- 


cio all'unanime voto della nazione serba. Sono 
fierissimo di essere soldato e di divenire capo 
dei volontari in caso di bisogno. Volentieri, po- 


polo serbo, con voi che volete morire per la na- 
zione ed il suo onere, combatterò sempre e ver- 
serò il mio sangue, lieto di essere figlio del po- 
polo serbo, fiore più fragraute del mazzo slavo, 
Vita a colui che vuole morire per la patria e 
morte d colui che nou vi consacra la sua vita! 
Viva la nazione serba! 

Le dimostrazioni continuarono nelle vio senza 
disordini. 


recia. 

(S) Atene, 12. — I cretésì residenti in Ate- 
ne e nel Pireo, riuniti in mesting, hanno appro- 
vato uu ordine del giorno che esprime la viva 
riconoscenza del popolo cretese alle grandi Po- 
tenze protettrici e le supplica a dare il loro con- 
ll'uuione di Creta alla Grecia. 

‘ordine del giorno è stato rimesso ai rap- 
presentanti dello Potenze in Atene ed è stato te. 
legrafato al Presideute della Camera cretese. 


A Candia. 
REI. Canea, 12. — L'assemblea cretese ha vo- 
tato l'unione di Creta al Reguo di Grecia. 

I deputati mussulmani eravo assenti. 

© (Sì) La Canea, 12. L'odierna seduta straor- 
dinaria della Camera cretese. nella quale «i è ap. 
piovata la mozione proclamante l'unione di Creta 
alla Grecia, è stata oltremodo solenne. 

La musica ha snonato l'inno nazionale ellenico. 

Il Presidente del Governo cretese ha aperto la 
seduta iu nome del Re Giorgio. 

La mozione, che è stata approvata all’ unani- 
mità, proclama l'indipendenza e l'unione di Creta 
alla Grecia, con cni formerà uno Stato unico ed 
indi visibile. 

La seduta è stata rinviata a domani. 


Montenegro. 


($) Cettigne, 12. -. LI Giornale ufficiale dice : 
Il Montenegro si è rallegrato del risorgimento 
degli Stati Balcanici ed ha veduto sempre nel 
successo degli Stati balcanici il successo comune 
e quindi il proprio « 

Perciò il Miobtonegro saluta con gioia il giorno 
della proclamazione dell’indipendenza della Bul- 
garia e della anvessione di Creta al Reguo di 
Grecia, come una vittoria del principio di nazio- 
nalità nel quale si trova la salvezza della divisa 
nazione serba. Ma questa gioia è soffocata dalla 
decisione dell'Austria-Uugheria di strappar via 
il cuore del popolo serbo col togliergli la Bosnia 
ed Erzegovina. 

Dolore ed esasperazione opprimono il serbismo 
intiero e particolarmente il Mon:enegro. Per que- 
sta grave sitnazione non occorrono parole. 

I giorni pevosi che traversiamo richiedono da 
noi sangue freddo e prudenza, 


Austria-Ungheria. 


© (Sì Budapest, 12. L'Imperatore France 
sco Giuseppe ba riceruto oggi una Deputazion - 
di croati della Bosnia ed Erzegovina. 

Il capo della Deputazione, dott. Manditeh, vice. 
sindaco di Serajevo, ha letto un indirizzo d'oma 
gio e ringraziamento all'Imperatore per l’anne: 
sione della Bosnia e dell’Erzegovina alla Monar- 
chia, e per la concessione della Costituzione. 

L' Imperatore ha riugraziato pei sentimenti di 
lealtà espressigli, assicurando il popolo croato e 
la Bosnia el Erzegovina che esso li ha nel cuore. 

L'Imperatore ha terminato dicendo: Dite a co- 
loro che vi hanno mandato che possono esser si- 
euri di altrettanta sollecitudine da parte mia e 
del mio Governo, quanta ne abbiamo per le due 
parti della Monarchia. 

(Servizio speviale del « Pop. Rom. ») 

Vienna, 12 ore 17.50. — Le notizie circa le 
probabilità della riunione di una Conferenza in- 
ternazionale per la revisione del trattato di Ber- 
livo sono contraddittorie. 

La Politische Correspondenz ha da Londra che, 
malgrado la difficoltà di conciliare le tendenze 
della politica inglese, le quali da una parte sono 


favorevoli alla Nuova Turchia e dall'altra al 
mantenimento dell'accordo colla Russia, si man- 
ne colà la ferma speranza che il Ministro de: 


gli esteri russo Isvolsky e gli nomini di Stato 
inglesi riusciranno ad evitaro che il progetto 
della Conferenza debba fallire. 

Le notizie da Parigi di qualche altro giornale 
sono iu proposito meno ottimiste, 

— Si ba da Ateue che il Governo cretese ha pre» 
stato giuramento di fedeltà al Re di Grecia ec- 
cettuato un stessi] S priesgpinseri il quale do- 

andò un congedo di dieci giorni. 

Petit gli impiegati dello Stato, anche mussul- 
i, prestarono giuramento. 

ur” stampa di pito attacca il Governo per la 

aua inattività riguardo alla questione cretese, ma 

questa inattività è facile a capirsi. 


Pi 


Fu 


L'invio della squadra inglose nel Mare Egeo 
avrebbe lo scopo di Prevenire. una spedizione 


greca in appoggio dell'azione dei sretesi, coma 
Quella che fu fasta nel 1897 sotto il colon. Vassos 

18 notizie da Belgrado circa l'atteggiamen- 
to del Principe ereditario Giorgio, il quale pro- 
muove le dimostrazioni contro l'Austria-Unghe» 
ria, destano nei circoli serii una impressione mol- 


to penosa. 

Il Ministro degli esteri serbo Milovanovich a- 
vrebbe fatto a questo proposito al Principe ri- 
mostranze assai risolute, 

La voco deil’abdicazione del Re Pietro non è 
confermata. 

— Con riserva vi segnalo una notizia da Parigi, 
secondo la quale i negoziati fra Ja Turchia e 
l’Austria-Ungheria sulla questione della Bosnia 
avrebbero prodotto già un accordo ; cosicchè la 
Porta sarebbe decisa ad accettare la rinuione di 
una Conferenza europea senza insistere perchè 
Vi si discutesse l'annessione della Bosnia Erzo- 
govina all'Atstria- Ungheria. 


Rumania. 
Una Nota ufficiale, 


(S) Bukarest, 12. — L' Agenzia  Telegrafica 
Erunena pubblica : Alcuni giornali hanno tempo 
fa riprodotto notizie false e tendenziose sulla si- 
tuazione della Rumania e sulla salute del Re. Il 
Re è in via di piena guarigione e la sua salute 
non dà luogo ad aleuna inquietudine. Il Re ha 
lavorato costantemente coi Ministri ed ha rice- 
vuto in udienza i vari Ministri esteri. 

Le voci continuamente ripetute di una Con- 
venzione militare coll’Austria- Ungheria costitui- 
scono una malevola insinuazione : non è esistita 
@ non esiste una convenzione militare uè coll’Au- 
stria-Uvgheria nò con altro Stato. La Rumania 
è assolutamente libera dei suoi movimenti. Essa 
sì regolerà secondo i suoi puuti di vista e se- 
condo i propri interessi che difenderebbe quando 
fosse minacciata. 

Quanto agli avvenimenti recenti della Peni- 
sola balcamca sovo le grandi Potenze ch» ceb- 
bono decidere : non sarà la Rumania quella che 
verrà a tnrbare la pace, quando si impiegano 
tutti gli aforzi per trovare una soluzione pacifica 
alle difficolta internezionali. 


Francia. 


@ Parigi, 12. — A proposito dell'arrivo di 
Defrauce a Belgrado, il Ministro degli Affari e- 
ha comunicato Îa nota seguente: 

Deskosse, Ministro di Francia a Belgrado, tro- 
vaudosi iu regolare congedo e lontano da) suo 
posto, Defrance, Ministro plenipotenziario, diret- 
tore al Ministero degli Affari esteri, è stato in- 
caricato di assumere la direzione del servizio della 
Legazione fino al ritorno del titolare. 

O (Sì Parigi. 12. — Il Femps pubblica: Da 
fonte tedesca autorizzata uoi appreudiamo e le 
informazioni sono confermate da parte francese, 
che dalla intervista che ha avuto luogo sabato 
fra il Segretario di Stato per gli esteri. tedesco, 
Schoeu, » l'ambasciatore Cambon risulta che il 
Governo imperiale considera nello stesso modo 
che il Governo fraucese gli avvenimenti prodot. 
tisi in Oriente, Questa identità di vedute fra la 
Francia e la Germania permette dunque di pen- 
sare che il Goveruo di Berlino approverà la pro- 
cedura attualmente iniziata dai Gabinetti di Pa. 
gi, di Pietrcburgo e di Londra con lo spirito 
più amichevole verso la Turchia liberale, alla 
quale anche l'Austria-Ungheria dichiara egual» 
mente la sua simpatia. 


Inghilterra 
Colloqui Isvolsky-Gre, 


(S) Londra, 12. — Si attende molto dai col- 
loqui tra Isvolsky e Sir E. Grey. 

Al Foreign Office e alla Ambasciata russa si 
osserva il più grande segreto su tali colloqui e 
non si vuol correre il rischio di comproiuettere 
con dichiarazioni anticipate la sorte delle que- 
stioni allo studio. 

I funzionari del Forcig® Office sono ottimisti, 
pur coutentandosi di dire che vi sono buone ra- 
gioni per sperare in una soluzione pacifica delle 
questioni pendenti. 

© (S) Londra, 12. Da sabato i negoziati cui 
ha dato Inogo l’arrivo del sig. [svolsky sono con- 
tinuati con graude attività e sono terminati sta- 
sera. Si è raggiunto un accordo accettabile per 
tutti gli interessati. 

Sir E. Grey ha comunicato stasera al Consi- 
glio dei Miuistri il risultato delle sue conferenze 
cou Iswolsky. Sembra che non vi sia alcun dub- 
bio che l'accordo così preparato sarà accettato 
dall'intero Gabinetto. 

I negoziati hanno proceduto mirando ad un 
triplice scopo: da 

1) di affermare il principio che una 
firmataria di un trattato nou ha diritto di vio- 
larlo in tutto od in parte senza un nuovo accor- 
do colle altre Potenze firmatarie; 

2) accordare nello attuali circostanze appro- 
vazione e simpatia al nuovo regime liberale re- 
centemente inaugurato in Turchia; 

3) mantenere la pace cou soluzioni eque ed 
onorevoli. 3 

© (Sì Loudra, 19. Il Ministro degli esteri 
russo, [svolsky, prima di conferire oggi con Sir 
È. Grey, ba fatto visita all’Ambasciatoro di Ger- 
mania. 


Giudizi e commenti della stampa. 


La stampa inglese. 

(6) Londra, 12. — Uva Nota comunicata ni 
giornali dice: 

Siamo antorizzati a fare la secnente dichiara- 
zione di fonte greca a proposito della insinnuzione 
che l'Inghilterra non pnò sostenere le aspirazioni 
cretesi finchè un ordine di cose le; mon sia 
stato stabilito: 

La posizione della Grecia è difficilissima, per- 
chè Atene non entrò per nulla uella proclama» 
sione della annessione. I legami tra Creta e la 
Torchia sono più tenni di quanto non lo erauo tra 
la Tarchia o la Bulgaria; 6 Creta essendo sopra 
un piede sim i cretesi 
sono naturalmente certi che (80 sarà di- 
sonsso dalla Conferenza europea incaricata dello 
studio delle altre questioni balcaniche, 

Il Governo greco, pur desiderando di rimettersi 
alle Potenze, nou: vede come frattanto potrabbe 
ristabilire un ordino di cose legale, perchò esso 
non ha assolutamente alenn mezzo di azione sni 
cretesi, i quali banno solennemente giurato essi 
stessi fedeltà al Re degli Elleni. Esso non può 
fure più di qnanto ha fatto attmalmente, cioò mo- 
derare e trattenere; enso deve fare i conti non 
soltanto cov l'upinioue pubblica in Grecia, ma con 
le vedute ben definite dei cretesi stessi: 

Stando così le cose, è difficile ammertere che nu 
esame della questione della Bosnia Erzegovina e 
dell’indipendenza bulgara non comprenda anche la 
questione cretese. 


RUSSIA 


(S) Pietroburgo, 12. — Sono ntati scoperti 
parecchi filoni d’oro sulla ferruvia in costruzione 
lungo l’Amonr. Si dice che l'oro sia abbondante 


Hiel distretto. 
n T___—mm@l 


Movimento ferroviario nei porti 
carbone 
carri commercio ferrovi 


Porto giorno 


i utt - = 
Genova ottobre. 61 - = 
Veneri » 14 _ 14 
savona» 9 - - 
Livorno » 5 4 = 
Spezia =» a 27 - 
Ancona» - - i = 
ia 


Borse e Mercati 


Ronaa, 12 ottobre 1908, 

L'improvviso sonienersi della- bufera balonnica 
ha avnto il vantaggio di chiarire la situazione dei 
nostri mercati. 

Il fatto da noi già accennato che i sestri va- 
lori, inche quando le cose sembravano rolzére al 
peggio, nou abbiazo subito devrezzamenti degni 
di nota, è della più grande importanza, stando a 
provare che orimai i mercati hanno trovato uno 
stabile collocamento anche per tutti i loro valori 
flottanti, onde la ripresa è solo questione di tempo. 

Oggi Borea fermissimn sni corsi di Parigi e 
Londra, che hanno provocato numerose ricoper= 
ture, specialmente sulla Rendita, 


Rendita 3 814 0/0 cont. 103.40 a 108.35 a 103.40 
a 108.35 a 18.60 a 103.57 112. 

Rendita 8 Ars 00 fine 10345 n 10349 tit a 
108,35 n 103.52 112. 

Rendita 8 1j2 cont. 102,75. 

Obbligazioni Ferroviarie 3 Cx0 2 

Bavca d'Italia 1245 a 1244 a 1249 - Commere 
cinte 787 a 789 — Credito 560 - Banco Roma 104 3rd 
= B ne 100 1,2 - Meridionali 647 n #48 112 — 
Gua 1007 a 1010 a 1012 n 1011 - Ansaldo 169 & 
172 - Piombino 201 - Antimonio 10 - Immobi= 
liar: 259 a 258 112 — Impres= M - Carburo 781 a 
768 - Azoto 170 - Soda Éi1 12 - Concimi 159 a 
168 - Zuccheri 73 - Pautavella S1 152 - Ciuea 295 
a 300 — Elba 421 - Risunamento SÙ a Bi = Ru- 
stici 168 - Lignite 78, 

CAMBI: Parigi 100.12 112 — Londra 25.15 — 
Berlino 123.15. 

Cambio dazio doganale 18 Ottobre L. 100.18 


Dal 12 a tutto il 18 ottobre 1908 fino a L. 100 
è fissato in L, 100.10, 


BORSE ITALIANE, — 19 Ottobre 1908, 
B. N. I preszi sono fine mese, 


VALORI Torino | Firenze 
Rendiua0 5°/, 103 20 | 103 35 
id. id. fiu 103 25 -_ —- 
id. 35/,% 102 20 | 102 35 
A, B. d'Italia 1245 — {1246 — 
Commere, 74 —| —— 
Ored, Ital. 536 — — - 
BancoRoma! 105 5 104 — 
Ferr. Medit, — — | 39459 
» Merid,| Gi — | 548 
Ac, di Terni _—-— — - 
Venete —_ — — -— | 
Nar. Gen. —_ — -- 
Raffinerie — — — — | 
 ferr. 3%, nn 
Meridionali —— —_ — 
Fond.I. —_ — —- 
»_ 34 -_- —_ - 
»8. Paolo _—- —_ -— 
Cambi 
Francia vista| 100 12:/, 
Berlino id. 133 15 
Londra id. 25 15% 
Consolidati: Media Uff. del Regno ‘0 ottobre 
con cedola |senza cedola|uetto interesi 
3%/,%/ netto] *12.98 36 | 101.10 38 101.94 19 
3'/*, mesto | 102.05 87 | 100,30 87 101.08 86 
3%), lordo 69.53 33 68.33 33 69.48 74 
BORSE ESTERE 
Parigi, 12 Ottobre | Apertara | Chiusura Ki 
[ sum. ino n — 
» 3% perp.® 9527 | 9505 
F\IPALIANA 5*/|nov quot, 103 45 | 102 95 
s .j 8845 8 80 | 8715 
R | 9430 98 55 
—_ - 927 90 
a) n de | 6957 
nugherese. .. .| — — | 9370 | 9275 
Egiziano 6 “/, — — |10355 | 108% 
Banca di Parigi . .(1450 — !1476 — |1460 — 
Banca Ottomana ..| — — |623— |688 — 
Credito Fondiario | — — —_ -— —_ — 
Azioni Snes ....| — — —_ — — — 
Lotti Turchi. .. ..| — — 166 — 162 95 
Ferrovie Ital. Merid.| — — _— — — 
— (sull'Italia. ....| — — 92 7) 99» le 
S\sn Londra. ...| — — | 351° | 9511 
d psn Madia i i peri ao 
s sealassiaa 


sull’Argentina, 


Vienna 1? Ottobre 


i 

nd | 2 avertur: | chiusura 
©. anstr. |624 50/632 — Consoli. $$ — 
R.anstoro |114 103 — 
Id, carta | 95 885 
Ungh. 4. | 91 3 A 70— 
» 34, % | 91 —| 81 85Spagna | 929*.| 98 —- 
Na oro | 19 13) 19 [4 Giappon.| $3 —| 834, 
Lire ital. | 95 5 


O, Londra [23 »! 
Berlino, 12 Otto 


10 
Ital. cont, | — —. 
f. mese | — — 
Az.Morid, | 127 25. 128 50) 
» Medit, | — —) — .-}ivalia. . . [5 per Oro 
Obbl. ferr, Francia. . .|2 per Org 
> 3° 70 40 inghilverra.[2'/,per 019 
» Merid.| — Germania |4 per 0g 
» Roma dl, pas Cio 
» Modit 3/oper 010 
Rublo LI 7, per0j0 


Italia 


Dispacci speciali del ‘° Popolo Romano,, 
Genova, 12 — ore 14.85 


Rend.ò 884.—; Elba IT. 
Ia. 34/, . 264.—|Savona 366.50 
B. d'Italia 746.-—|Carburo  762— 
Commero. . 81.—|MolimA.L, 
Gred. ita:. 359.—| io. Rom 74—|Semolori 
Bancana 190.—|Levauoy 158.—|Kerica 
E. Rom: 103. - Terni —1330.—]imprese 
Meridion. 649.—|Metaiure 112 

397.—|Fernore  218.—|Rapio 

— Officine - 


465. — litala 


DIESSTIBLEGACARTS 
Digostivo in cachets, d' anglo-amert 
Sert ne digorenti, Pliazi, ed intestini, cia 
sorprendente efcscle. a 
‘re fatti clinici sono anstomicamente 6 chiuî 
camente accortati: 
1. Il “Tot” tonifica disinfettando le ghiandote 
che secernono i suochi gast 
2. Il “Tot" discioglie | catarri è le muvosità 
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36 | vine. Dopo l'indimenticabile ora del. boschetto 


: Ora ora. 


tesse arrivare. 
esser tale d 
una vor; 


Lo sapera 1 


to, 
ti al punto di 


poneva « 


Felice ella lo 
para 
di enllarsi in n 

La sua Lon 


Tiratura 


avviò per lc scale p 
rivare e di rimettere in ri 
Mirra non sogn 


diso dell’ nn 


LE ASSO 


Donna PAOLA 


SECONDA. 


'alidori. 


vado io. 


isando che era tempo d 


‘ava neppure che il 


Secondo lei la sua lettera doveva 


inlio, 
roppo furbo € 
mettere la scioo. 


che questo calcolo sarebbe ar 


farlo passar sopra a_ quelle 


‘a ceduto 


uno stranissimo stato d 
era, 


ana gioia e le pareva 
n° atmosfor 


di sogno pa 


a di miele 


a stata delle 


ga queila scimunit 


Il giuoco della vita 
CINEMATOGRAFIE CONTEMPORANEE 


PARTE 
Iverta di 


- rispose Palidori. E si 


marito po- 
‘meare ogni cosa da mettere anzi 
ne fra lei e ( 


alcolatore per com. 
rla. ma non sup- 


rap- 
presaglio, ch' ella credeva nel pieuo diritto di Imi 

Da che aver 
Mirra viveva i 


all’impeto delia passione | 


animo. 
felicissima! Aveva toccato il 


tnt! or 
disia, 
più di- | 


delle Zremule, partito l'ingegnere, Mirra aveva 
Pretestato col padre la necessità di nna subita- 
nea gita a Milano. Ogni primavera ella faceva in 
compagnia del marito quel viaggio di provviste 
generali e quell’anno, invece, malata, anemica 
disamorata di tutto aveva lasciato passare la so- 
lita stagione senza ocenparsi degli aequisti per sè 
© per la famiglia. Mara stava bene, benissimo, 
ed ella voleva le sne vesti, i suoi cappelli, i sno? 
indispensabili nonnulla. 

Così disse al padre, facendosi dare del denaro, 
sd imponendogli in pari tempo di non dir malla 
| 81 marito. che avrebbe potnto sollevare occezioni 
- | © far rimproveri spiacevoli. Poi lasciò in fretta lo 
Tremale, tornò a Pierinlago e di qui si imbarcò 
per Milano. 


Certo, per 


quanto beata di amaro e di essere 
quanto attratta dallo splendore di 


tangibile 


a” 


a, pe 
quella più gioia che l’attondeva al con- 
veguo, non fu senza un grande tremito in cnore 
che Mir 


‘a compì il viaggio, 


emplice, timida, nov 


di alcuna speci 


avvezza allo ar 
ilo di 


c per soddisfa 


entnro 


il cun 


i che arera 


dovuto esen or 


io amore, 


le era < pa fatica che l'arrohbe sposata 
se non si Il entita sorretta dall'omergia stessn 
| lu quelle ore di ca la sa siente 


n. | fu 


n le verticini doi passi an- 


riandò il passato, volle im- 
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maginare il futuro, tremò del presente con l'an- 


sia della sua anima vergino. 


Ma poi ch'ebbe veduto, sotto la tettoia della 
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